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««Vo ta t i
al ter-
r i t o -

rio siciliano, lega-
to a pesca, turi-
smo e agricoltu-
ra». Il presidente
Rosario Crocetta
rinnova, preannunciando un
disegno di legge organico, l’im-
pegno del suo governo a tutela
dell’ambiente e dello sviluppo
economico dell’isola: niente
più autorizzazioni ad impianti
nucleari, eolici e installazioni
ad emissioni di onde elettroma-
gnetiche rilevanti come il
Muos. Chissà che le ultime
disposizioni che arrivano da
Palazzo d’Orleans, possano
impedire il consumarsi dello
scempio che si prospetta ad
appena due miglia dalla costa di
Petrosino, dove è in avanza-
mento il progetto di realizzazio-
ne del parco eolico off-shore
Mazara-Petrosino nel tratto di
mare tra Capo Feto, Margi
Spanò e Punta Biscione, che
riserva fondali di rara bellezza.
A chiedere una concessione
trentennale la Bbc Powere la
Tre - Tozzi Renewable Energy;
la superficie interessata è di 40
chilometri quadri, 48 gli aero-

generatori che dovrebbero
emergere dal mare per 150
metri, cui si affiancherebbero i
cavidotti di asservimento sulla
costa. Devastante sarebbe l’im-
patto sull’ecosistema faunistico
con conseguenze anche per la
popolazione, denunciano gli

ambientalisti. Il sindaco Ga-
spare Giacalone non ci sta e un
no arriva anche da Mazara. Si
attende l’ultima parola dopo
una conferenza di servizio. An-
che nel Belice, tra Partanna e
Castelvetrano, con un iter
ormai avviato, dovrebbe sorge-

re, ad opera della E.On Climate
& Renewables Italia, un parco
eolico della potenza complessi-
va di 48 megawatt, con 20 aero-
generatori che svetteranno per
oltre 100 metri e che verosimil-
mente andranno ad occupare
uno degli ultimi orizzonti rima-

sti liberi dalle antiestetiche pale
che avevano incontrato tutta
l’ostilità dell’ex sindaco di
Salemi Sgarbi. I partannesi la-
mentano la mancanza di coin-
volgimento attivo della cittadi-
nanza nei processi decisionali
delle autorità. Seppure i cavi-
dotti da installare ricadano per
la maggior parte in territorio
castelvetranese, Partanna è
interessata dalla consegna del-
l’energia presso la stazione
elettrica: nel complesso il parco
andrà ad incidere su una visua-
le dominante sul mare, all’in-
terno di un contesto di indubbio
interesse paesaggistico ed ar-
cheologico. Ma c’è anche chi
nell’eolico vede una risorsa e
guarda all’efficienza degli altri
Paesi europei e a scenari futuri,
senza però fare i conti con la
mancanza di un Piano energeti-
co nazionale, con l’alterazione
degli equilibri paesaggistici e,
naturalmente, con le infiltrazio-
ni mafiose, nella provincia del
«signore del vento», nella re-
gione che, assieme alla Puglia,
totalizza quasi la metà dell’inte-
ra produzione nazionale di
energia eolica. Il Mezzogiorno
d’Italia totalizza anche il 45 per
cento degli illeciti ambientali
della penisola, dove il fatturato
delle ecomafie sfiora i 17 mi-
liardi di euro.

II
l Pd mette le
mani avanti:
siamo stati

noi a proporre la
doppia preferen-
za di genere,
l’abbiamo otte-
nuta per le ele-
zioni comunali e la vogliamo
anche per le regionali. Evi-
dentemente sono contenti dei
risultati. Eppure qualche con-
tromisura l’avranno presa,
esperti come sono nel control-
lo del voto, perché sicuramen-
te i maschietti veterocomuni-
sti non saranno così contenti
di indossare la gonnella e pre-
sentarsi nelle aule come degli
scozzesi. Forse fanno buon
viso a cattivo gioco, e avranno
elaborato un sistema che li
metta al sicuro dall’essere in
balìa delle quote rosa. Ma
come pensano di scardinare
l’attaccamento alle poltrone
dell’Ars manifestato dai rap-
presentanti degli altri partiti?
Sono così sicuri che la norma
non sarà affossata da chi ha
acquisito una poltrona ultra-
ventennale? Largo alle donne,
certo, ma ognuno ha i suoi gu-
sti: perché insistere nel volere
abolire il “listino” che consen-
te al governatore eletto di por-
tare con sé i fedelissimi,
uomini, donne o gay che sia-
no? «Le regole non le può
scrivere una parte soltanto, es-
se sono di tutti e vanno scritte
in maniera condivisa», dichia-
ra Baldo Gucciardi, capogru-
po del Pd all’Ars. Tutte le al-
tre, si intende, perché quelle
sulla doppia preferenza di
genere le hanno già scritte lo-
ro, e non si torna indietro. Chi
vivrà vedrà. E dobbiamo au-
gurarci di vivere tanto, perché
vedremo, anzi le stiamo già
vedendo, accese discussioni
che non prevedono niente di
buono, col risultato che cam-
bierà poco. Ci sono tanti che
non vogliono andare in pen-
sione e sono soddisfatti delle
regole che si sono già date.
Per loro la doppia preferenza
è «degenere».

Giovanni Loiacono

Doppia preferenza
«degenere» all’Ars

Schierati contro i «signori del vento»
Lamentele tra la popolazione per il progetto di parco eolico tra Partanna e Castelvetrano

Valentina Barresi
Le antiestetiche pale rischiano di deturpare il territorio
Pressioni da coloro che vedono nel settore una risorsa
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Un parco eolico

««Hai letto l’ultimo ro-
manzo diAndrea
De Carlo? Non è

all’altezza dei precedenti, ve-
ro? E quello di Marco Lo-
doli?». Non c’era conversazio-
ne telefonica con Giuseppe Pe-
tralia che puntualmente non fi-
nisse lì: a quella sua passione
per i libri. A quella voracità,
nella lettura che, come una feb-
bre, lo prendeva. Lui stesso
sembrava un personaggio da
romanzo, uno di quei tipi trat-
teggiati dalla grande penna di
Mordecai Richler: la giacca di
velluto beige, vagamente vinta-
ge, sopra la camicia di lino, il

borsello a tracolla, l’immanca-
bile sigaretta (la trentesima, la
quarantesima della giornata?)
tra le labbra.
Giuseppe Petralia se n’è anda-
to in un giorno di luglio, l’esta-
te incipiente, a 54 anni, spento
da una malattia devastante,
lasciando nel dolore la moglie,
Anna, e i figli, Daria e Vito, ai
quali va il nostro ideale ab-
braccio.
Giornalista pubblicista dal
1984, Peppe (come lo chiama-
vano gli amici) è stato per tren-

t’anni corrispondente da Par-
tanna (e poi anche dagli altri
comuni del Belice) del «Gior-
nale di Sicilia». Per il quotidia-

no palermitano ha scritto pre-
valentemente di cronaca bian-
ca, mettendo a frutto le sue
conoscenze della macchina
amministrativa che gli deriva-
vano dal lavoro di impiegato
pubblico e dalla passione poli-
tica: fu anche, infatti, negli an-
ni Ottanta, consigliere comu-
nale del Psi. Il socialismo fu,
non a caso, la sua unica ban-
diera. Con scarsa indulgenza
guardava a quei voltagabbana
d’oggi capaci di abbracciare
solo la bandiera del tornaconto

personale. Svariate le collabo-
razioni con i giornali del terri-
torio, tra cui «Belice c’è». A
partire dal 1999 aveva fatto
fruttare il suo amore per i libri
scrivendo recensioni: un pre-
zioso lavoro di divulgazione
che ha permesso, ai lettori, di
scoprire titoli e autori spesso
sconosciuti al grande pubblico.
«Dov’è Giuseppe?», chiedeva,
ai funerali, davanti la sua bara,
sconsolata, l’anziana madre.
Noi non abbiamo risposta.
Possiamo solo sperare. Spera-
re di non essere, citando Ora-
zio, solo «polvere ed ombra».

Vincenzo Di Stefano

Addio a Giuseppe Petralia
Partanna. Il giornalista, malato da tempo, si è spento il 4 luglio. Aveva 54 anni, da trenta scriveva articoli



SS
i è svolto il 5 luglio,
all’Ipsia di Santa Ninfa, il
seminario conclusivo, dal

titolo «Per un futuro sostenibile
– La scommessa dell’energia
solare» del progetto «Esperto
Installatore di Pannelli
Fotovoltaici». Ad organizzarlo
l’Istituto di Istruzione
Secondaria Superiore «F.sco
D’Aguirre» in collaborazione
con il CRESM di Gibellina. 
Relatori del seminario, al quale
erano presenti  studenti, genito-
ri e alcuni rappresentanti del
settore energetico, sono stati
Carmelo La China e Simone
Termine, entrambi ingegneri e
docenti dell’Istituto.
Quella di installatore di pannel-
li fotovoltaici è una figura
molto richiesta attualmente dal
mercato del lavoro. Il progetto
ha avuto una durata triennale ed
è stato cofinanziato dal Fondo
Sociale Europeo all'interno del
Programma Operativo-
Obiettivo - Convergenza della
Regione Siciliana 2007-13
«Interventi  Integrati per il suc-
cesso scolastico e l'assolvimen-
to del diritto dovere all'istruzio-

ne e alla formazione». Ha coin-
volto 22 studenti delle prime
classi (indirizzo Operatore
Elettrico).  Il progetto è stato
articolato in 211 ore annuali,
per complessive 633 ore, suddi-
vise fra teoria e pratica con
l’obiettivo di ridurre il fenome-
no della dispersione scolastica e
di offrire una nuova opportuni-
tà professionale agli studenti

attraverso la formazione di per-
sonale qualificato nell’installa-
zione di pannelli fotovoltaici.
Al termine dei tre anni gli alun-
ni, dopo aver sostenuto un
esame finale, riceveranno un
attestato conclusivo.
Il primo anno è stato dedicato
all’approfondimento delle
nozioni di base legate alla rea-
lizzazione e al funzionamento

di un impianto fotovoltaico tra-
mite lo studio di materie quali
inglese tecnico, informatica,
strumenti amministrativi e
gestionali per la creazione di
una impresa fotovoltaica, ener-
gia giornaliera e sicurezza sul
lavoro. Sono stati poi realizzati
degli stage conoscitivi  presso
imprese operanti nel settore.
«Non è la prima volta – spiega
Simone Termine – che l’Istituto
organizza corsi capaci di coniu-
gare gli aspetti teorici con quel-
li pratici: il tutto per venire
incontro alle esigenze di un
mondo del lavoro in continua e
rapida trasformazione».

22 Varie

Spazio Necrologi 
Per informazioni sul

servizio necrologie contattare
la redazione di «Belice c’è»: 

Salemi Via Santa Croce, 5 
Tel/Fax 0924.983783      

redazione@infobelice.it

II n questo mese di luglio,
precisamente il giorno

12, ricorre il secondo anni-
versario della scomparsa di
Salvatore, ottimo infermie-
re professionale e grande
amico di tutti. Bravo,
disponibile e discreto ha
sempre messo se stesso, la
sua esperienza, il suo lavo-
ro al servizio degli altri.
Quanti, come me, lo hanno
amato, mantengono vivo il

suo ricordo e porteranno
con loro la sua immagine e
il suo sorriso. 
La sua  compagna, sorella e
amica Cosima.

Salvatore
Lombardo

«è la vita, 
un bimbo nasce,

un vecchio
muore»

Onoranze funebri Salvatore La Grassa Tel. 092469308 Gibellina

Gioacchino Verde

1923 - 2013

Gioacchino
Verde

La famiglia ringrazia
coloro che si sono
uniti al  suo cordo-
glio

Santa Ninfa. All’Ipsia seminario del progetto per installatore di pannelli fotovoltaici

La scommessa dell’energia solare

Docenti e studenti del corso; a destra l’Ipsia
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LL’ Istituto di Istruzione
Secondaria Superiore
«Francesco D’Aguir-

re» fin dal 2000 attua interventi
di ampliamento della propria
offerta formativa utilizzando i
finanziamenti del P.O.N.
«Competenze per lo sviluppo»,
a valere sul Fondo Sociale Eu-
ropeo il cui obiettivo è quello di
potenziare il servizio di istru-
zione nelle regioni dell’Obiet-
tivo Convergenza (Calabria,
Campania, Puglia e Sicilia). Il
Fondo Sociale Europeo contri-
buisce al potenziamento della
politica economica e sociale
dell’Unione, migliorando l’oc-
cupazione e gli sbocchi nel
mercato del lavoro; a tale
scopo, sostiene le azioni degli
Stati membri destinate ad
accrescere l’adattabilità dei la-
voratori e delle imprese, mi-
gliorare l’accesso all’occupa-

zione, rafforzare l’integrazione
sociale delle categorie svantag-
giate, incrementare e migliorare
gli investimenti nel capitale
umano e potenziare la capacità
istituzionale e l’efficienza delle
amministrazioni e dei servizi
pubblici.
Nell’ambito della programma-
zione 2011-2013, l’Istituto
«D’Aguirre» ha  realizzato un
Piano integrato di interventi,
individuando obiettivi ed azioni
ritenute prioritarie per potenzia-
re la propria offerta formativa.
Nel corrente anno scolastico
sono stati attuati sei interventi
per lo sviluppo delle competen-
ze chiave obiettivo C, azione
C1 cod. C-l-FSE-2011-2954
(«English immersion» di 50 ore
per gli alunni del biennio del
Liceo e dell’Istituto Tecnico per
il conseguimento del certificato
del «Trinity», livello 5; «Better

and better» di 50 ore per gli
alunni del triennio del Liceo e
dell’Istituto Tecnico per il con-
seguimento del certificato PET
del Cambrige, «Il mondo digi-
tale» di 50 ore per gli alunni del
triennio del Liceo; «Bit and
Byte» di 50 ore per gli alunni
del triennio dell’Istituto Pro-
fessionale; «Digital mind» di
50 ore per gli alunni del trien-
nio dell’Istituto Tecnico; «Fare
impresa» di 30 ore per gli alun-
ni del triennio dell’Istituto
Tecnico), e un intervento per
migliorare i sistemi di appren-
dimento durante tutto l’arco
della vita o «Life long leaming»
(obiettivo G, azione G1 cod G-
l-FSE-2011-466) «Il lavoro
informatizzato» di 60 ore, corso
di informatica di base finalizza-
to al recupero dell’istruzione di
base per giovani privi di titolo
di studio ed adulti.

SS
ono sempre più insistenti
le proteste da parte dei
residenti per la mancata

erogazione d’acqua che interes-
sa diverse zone della città:
soprattutto nelle vie Santa
Domenica e Passalacqua e in
gran parte della frazione di
Pusillesi, dove i residenti sono
sul piede di guerra e si dicono
disposti a non pagare più le bol-
lette per l’erogazione del servi-
zio. I turni per l’approvvigiona-
mento del bene pubblico, risul-
tano, infatti, troppo distanti tra
loro, inducendo alcuni cittadini
a rifornire le proprie vasche
rivolgendosi ad autobotti di pri-
vati. Una circostanza abbastan-
za incresciosa considerato che
il blocco del servizio non nasce
solo per impedire lo spreco di
acqua nei mesi caldi ma soprat-
tutto per arrestare le fuoriuscite
del prezioso liquido dai condot-
ti idrici che versano ormai in
uno stato vetusto.
Uno spreco che interessa diver-
si metri cubi di acqua, i quali,
riversandosi nelle strade, fini-
scono per rendere impraticabili
e pericolose diverse vie, cau-
sando non pochi disagi ai resi-
denti e agli automobilisti.
Inutili, fin qui, le segnalazioni e
le proteste rivolte all’indirizzo
dell’Eas: l’Ente acquedotti sici-
liani, sommerso dai debiti e da
tempo in liquidazione, non rie-
sce a portare avanti le sue atti-

vità di competenza. L’Eas infat-
ti è impossibilitata ad utilizzare
le proprie auto di servizio poi-
ché prive di carburante, e a ren-
dere produttivi i propri uffici in
quanto privi di energia elettrica
a causa del mancato pagamento
delle bollette.
In previsione di un progetto di
ristrutturazione e di moderniz-
zazione delle reti, di cui si
occuperà l’ente che sostituirà
l’Eas, il Comune, stando a quel-
lo che siamo riusciti a sapere (il

prefetto Leopoldo Falco, che
abbiamo provato a contattare,
non era in sede), ha affidato ad
una ditta specializzata l’incari-
co di intervenire per tamponare
le falle. Sono interventi straor-
dinari, di somma urgenza, moti-
vati dalla necessità di rimuove-
re eventuali pericoli per la pub-
blica incolumità. In sostanza il
Comune mette in atto un inter-
vento sostitutivo, utilizzando
proprie risorse economiche. In
seguito l’ente proverà a rifarsi

con l’Eas, al quale addebiterà la
spesa. Con scarse speranze
però, dal momento che diversi
sono i comuni (come gli altri
creditori dell’ente) che bussano
alla sua porta senza  ricevere
alcuna risposta.
Le zone che sono più interessa-
te dal problema sono la via Fi-
carelli (dove è presente una
buca dalla quale fuoriusciva
una ingente quantità di acqua,
bloccata interronpendo, da
quasi un mese, l’erogazione
idrica), la contrada Filci-
Castagna (dove la perdita si
ripete ininterrottamente anche
per tre giorni durante la setti-
mana, giorno e notte, rendendo
impraticabile financo una stra-
da in terra battuta che si trova
nelle vicinanze).
Un problema che si è ormai
cronicizzato e che sta causando
un clima di esasperazione tra i
cittadini, non più disposti, in
estate, a tollerare questo stato di
cose.
Francesca Agostina Marchese

Troppe perdite idriche in città
Interessate diverse vie e contrade

L’Eas in crisi, il Comune interviene

Perdita d’acqua in contrada Filci-Castagna

«Competenze per lo sviluppo». Interventi formativi al «D’Aguirre»

EE’ stato presentato, il 16
giugno, nella sala
convegni dell’Hotel

«Villa Mokarta», il nuovo lavo-
ro di Lorenzo Monaco dal tito-
lo «I bambini ci guardano».
L’iniziativa rientrava nell’am-
bito del programma annuale
delle manifestazioni curate dal-
l’associazione «Lo Scrigno
della memoria», di cui l’autore
è anche presidente, e che ha
concepito il libro come una
pubblicazione fuori commer-
cio, per l’appunto edita con il
marchio «Lo scrigno», in quan-
to destinato ad un target molto
specifico che è rappresentato
innanzitutto dalla comunità
salemitana, per poi aprirsi ad
una comunità più ampia.
La prima parte sviluppa il tema
della memoria, all’insegna del
tentativo di incastonare piccole
storie individuali appartenenti
alla propria micro-comunità di
appartenenza nella grande sto-
ria del Novecento, dal terremo-
to di Messina del 1908, alla
Targa Florio di inizio secolo,
alla Seconda guerra mondiale
fino al rapimento e all’uccisio-
ne di Aldo Moro. Alla memoria
subentra la satira e poi l’ironia,
che la fanno da padrona nel
trattare la politica di oggi, e le
garbate polemiche con Sgarbi,
del quale l’autore è stato anche
competitore come candidato
sindaco alle elezioni ammini-

strative del 2008. La terza
sezione, «La vita», introduce
l’elemento della riflessione, del
ragionamento. In questa sezio-
ne, infatti, singoli spunti del
quotidiano sollecitano l’autore
a delle riflessioni, in modo da
consentirgli di divertirsi a pen-
sare alle migliori condizioni per
morire, dire basta con il femmi-
nismo, raccontare episodi veri
ma paradossali, bacchettare chi,
a Salemi, si comporta a ven-
t’anni da incivile, cercare di
capire perché, in tutti questi
anni, la moglie non se ne sia
scappata. In definitiva, sotto
una labile superficie, il vero
interrogativo dell’autore è «che
ora è?», quali modelli passano,
risultano vincenti, mentre i
bambini ci guardano, oggi,
come nel 1943, nel vecchio film
di De Sica, da cui il libro (sopra
la coperina) trae il titolo.

Fondo sociale europeo «Pon»

Turni di erogazione che si allungano causando le proteste vibrate dei cittadini

Publireportage. L ’azienda artigianale a «Siciliamo»

Gli eventi della «Alicia liquori»

EE’un intenso periodo di lavoro e promozione per
l’azienda artigianale «Alicia Liquori», che festeggia
quest’anno i suoi primi dieci anni di attività e che ha

la sua sede in contrada Filci Castagna, 1180. Dal 13 al 16
giugno ha partecipato, a Marsala, alla rassegna agroalimen-
tare «Siciliamo 2013», con eccellenti risultati anche per il
«Liquorice», il liquore alla liquirizia, per il quale è stata son-
data la disponibilità di diversi importatori esteri. Sempre a
Marsala, l’azienda ha poi promosso una serie di eventi pro-
mozionali, in varie location (wine-bar e caffè letterari), per la
presentazione del new drink «Amaro Monte Polizo». Infine,
la «Alicia Liquori» sponsorizza, a Salemi, la «Super estate»
2013, il cartellone di appuntamenti musicali, giochi e altro
ancora che animeranno piazza Alicia fino al 14 settembre.
(Nella foto lo stand dell’azienda alla rassegna «Siciliamo»)

Presentato il nuovo libro di Lorenzo Monaco

«I bambini ci guardano»

Concerto alla «Garibaldi»
Il jazz dei fratelli Pedone

II
l 28 giugno, alla scuola
media «Garibaldi», in occa-
sione della conclusione del-

l’anno scolastico, l’associazio-
ne musicale «Alberto Favara»
ha allietato i docenti dell’Is-
tituto comprensivo con un con-
certo di musica leggera. Tra i
brani principali, arrangiati dal
maestro Ninni Pedone, «Rena-
to», «Brigitte Bardòt» e «Spi-
derman». Il concerto, patroci-
nato dal Comune, è stato accol-
to con entusiasmo dai docenti e
dal preside della scuola, che,
nell’occasione, hanno avuto
modo di accompagnare con le
mani gli assoli, in chiave jazz,
dei maestri, tra i quali i fratelli
Pedone (nella foto).

Salemi cronache
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

SS
alemi, terra di cattolici
fedeli e devoti, ci regala
oggi, come guida e pasto-

re, un altro suo figlio. Ordinato
sacerdote il 28 giugno nella
Cattedrale di Mazara, don An-
tonino Gucciardi ci ha riservato
l’onore di celebrare la sua pri-
ma messa nel suo paese natale,
circondato dall’affetto di paren-
ti, amici, confratelli e parroc-
chiani. Ad accoglierlo in piazza
Libertà, domenica 30 giugno, la
banda musicale ed il tradiziona-
le tammurinu, mentre l’emozio-
nato arciprete don Filippo Ro-
mano, gli dava il benvenuto
nella comunità affidata alle sue
cure. Una grande festa, un
momento bello ed emozionan-
te. I genitori, parenti e tantissi-
mi amici hanno abbracciato, fin
quasi a soffocarlo, il povero
Antonino, anzi padre Antonino,
ancora spaesato in questa sua
nuova realtà, mentre lo attor-
niavano tanti esponenti del
mondo ecclesiastico, come fra’
Vincenzo Di Rocco, accompa-
gnato dai confratelli Alessandro
Carlino e Antonio Traina, mon-
signor Pasquale Gandolfo, don
Marco Renda, don Giuseppe
Inglese, don Francesco Fiorino,
don Paolo Agueci, don Pietro
Caradonna e don Edoardo Bo-
nacasa, oltre ai diaconi Angelo
Romano e Nicola Altaserse e,
per l’occasione gran cerimonie-

re, Alessandro Palermo. Non
poteva mancare don Davide
Chirco, ordinato insieme ad
Antonino lo stesso giorno. Per-
correndo la via Garibaldi, il
lungo corteo ha raggiunto la
Chiesa Madre, già strapiena di
fedeli in attesa, ove don An-
tonino ha celebrato la sua prima
messa: certo un momento emo-
zionante e  sicuramente sentito.
L’omelia di fra’ Vincenzo Di
Rocco ha invitato i presenti a
stringesi attorno a questo nuovo
sacerdote, che da oggi diventa

di tutti perché «egli non si
appartiene più», ed è il nuovo
pastore che deve pascere le
pecorelle del Signore.
Dopo il paterno benvenuto di
don Filippo, Antonino ha pro-
nunciato le sue prime parole ai
fedeli, emozionato, ma attento e
lucido, sicuro di sé. Non è stata
la solita predica, ma un ringra-
ziamento per tutti quelli che lo
hanno aiutato e seguito sin dai
primi tempi della sua vocazio-
ne. Ha ricordato i momenti del
suo persorso: l’amore per mam-

ma Sarina e papà Salvatore, che
hanno accettato la sua scelta,
l’incoraggiamento degli amici,
la complice devozione di nonna
Vita, la prima a credere in lui,
ed oggi purtroppo non più pre-
sente.
Più volte ha rivolto lo sguardo
al maestoso organo, e certa-
mente si è rivisto a dirigere la
Corale interparrocchiale Maria
Santissima Immacolata di Sa-
lemi, da lui fondata e diretta fin
dal 2006, ha ricordato i suoi
coristi, i suoi amici. Già diaco-
no dal marzo 2012, ha frequen-
temente condiviso la vita par-
rocchiale, non trascurando mai
il suo amore per Salemi, per la
sua storia, per le tradizioni reli-
giose e artistiche di cui è un
apprezzato cultore. Attualmente
sta proseguendo gli studi a Ro-
ma per il conseguimento della
licenza in Diritto canonico
presso la Pontificia Università
Lateranense.

Giovanni Loiacono

Da poco ordinato prete, ha celebrato la sua prima messa nella Chiesa del Collegio

Ad accoglierlo la banda musicale
Il sacerdote attorniato dai fedeli

Festa per don Antonino Gucciardi

La «Trapani vini» e i Vivai cooperativi del Trentino
Publireportage. Una collaborazione decennale che diventa scambio culturale

GG
razie ad un prete anti-
conformista e ad un
gruppo di giovani attivi,

poco più di un anno fa è nata
l’associazione «Giovani di Sa-
lemi». Il sodalizio, fin dagli
inizi, si è posto l’obiettivo di
dare una scossa, partendo da
quella fascia di persone che
possono essere i portatori sani
del cambiamento: i giovani.
Tantissime le iniziative che
durante questo primo anno di
vita sono state portate avanti
dall’associazione, dando vita ad
un ricco calendario di eventi e
manifestazioni, capace di in-
trattenere la cittadinanza sale-
mitana e quella dei comuni li-
mitrofi.
Il sodalizio, grazie a questi
appuntamenti, pensati, organiz-
zati e gestiti interamente dagli
associati, si autofinanzia per
destinare tutto il ricavato a un
concerto di fine stagione estiva
regalando alla cittadina una pia-
cevole serata di musica, dimo-
strando in questo modo come
un’associazione possa, con le
proprie forze e senza contare
su contributi del Comune, por-
tare avanti le proprie, ambizio-
se, iniziative.
L’anno scorso l’associazione ha
riempito l’estate, intrattenendo
i ragazzi salemitani con la
«Caccia al tesoro» e con gli ine-
diti tornei di calcio-biliardo e

calcio-tennis, ed ha organizzato
il concerto estivo degli «Sha-
kalab», gruppo musicale sicilia-
no emergente e molto apprezza-
to.
Adesso, visto il periodo di crisi
che attanaglia l’economia del
territorio, i «Giovani di Sale-
mi» hanno pensato ad una ini-
ziativa per rilanciare l’econo-
mia salemitana: la «young
card». Secondo le intenzioni,
questa carta servirà a creare un
circuito promozionale capace di
stimolare l’economia, fornendo
ai possessori un vasto portafo-
glio di attività commerciali nei
quali poter usufruire di sconti e
promozioni.
L’iniziativa, secondo le inten-
zioni dei promotori, partirà
questo mese e coinvolgerà di-
verse attività commerciali della
città. (Nella foto i componenti
dell’associazione «Giovani di
Salemi» assieme a don Gia-
como Putaggio, oggi prete a
Marsala)

Come riciclare i computer
Corso alla Comunità-alloggio «Orchidea»

SS
i è concluso recentemente, alla Comunità-alloggio «Orchi-
dea», il corso di formazione per «tecnico del riciclo creati-
vo», organizzato dall’ente di formazione «Isvire» di Pa-

lermo. Gli urtenti della struttura sono stati impegnati giornalmen-
te, per circa sei mesi, in attività di recupero e riutilizzo creativo di
parti dismesse dei computer. Sono stati realizzati diversi manufat-
ti, tra i quali quadri, acquari, cornici, portapenne, portafoto e pic-
coli gioielli, tutti derivanti da componenti elettronici dei vari per-
sonal computer riciclati. I ragazzi hano avuto modo di sperimenta-
re come, attraverso il riciclo e grazie alla partecipazione attiva, sia
possibile dare sfogo alla propria creatività e fantasia. «L’esperien-
za – spiegano dalla Comunità – è stata decisamete positiva e sarà
ripetuta. Il fine principale della comunità è il benessere degli uten-
ti». (Nella foto i partecipanti al corso)

SS
ono oltre dieci anni
che la «Trapani srl»
collabora con i «Vivai

cooperativi Padergnone», in
provincia di Trento. La «Tra-
pani srl» è attiva nel territorio
di Salemi con servizi di pro-
gettazione e di assistenza
tecnica alla commercializza-
zione delle piante di viti inne-
state. L’azienda «Vivai coo-
perativi di Padergnone» è,
dal canto suo, leader in
Europa per la produzione di
viti innestate, con circa sei
milioni d’innesti.
La collaborazione tra le due
aziende è nata per promuo-
vere la diffusione delle viti
innestate con varietà sicilia-
ne nel territorio isolano. Con
questo presupposto, dieci
anni fa sono stati scelti nel
territorio salemitano alcuni
vigneti che manifestano le
migliori caratteristiche cosid-
dette «ampelografiche» del-
le varietà Cataratto, Grillo,
Inzolia e Nero D’Avola. E’ ini-
ziata così la diffusione delle
barbatelle innestate. Le

«gemmaie» di tali varietà si
trovano nel territorio di Sa-
lemi e sono sottoposte ai
controlli sanitari dell’Osser-
vatorio delle malattie delle
piante della Regione Sici-
liana.
Negli ultimi anni la «Trapani
srl» si è prefissata come
obiettivo la divulgazione del-
l’attività agro-vivaistica con
destinazione il Trentino, re-
gione dei vivai rappresentati.

I partecipanti di quest’anno
sono stati  imprenditori agri-
coli e viticoltori di Salemi e di
Santa Ninfa, che hanno
avuto l’opportunità di appro-
fondire e  coniugare  le tecni-
che vivaistiche con la cultura
tipica trentina.
Gli imprenditori hanno trova-
to subito l’intesa con i loro
omologhi trentini, che si so-
no prestati a far da guida in
questo viaggio organizzato.

Sono stati visitati gli appez-
zamenti di piante madri, le
«gemmaie» dell’azienda per
la raccolta delle gemme di
viti di importanza locale,
nazionale ed internazionali,
nonché la sede dei vivai nel
Comune di Padergnone.
Lo scambio culturale ag-
ro–vivaistico è stato poi inte-
grato con  la visita alle canti-
ne «Ferrari spumante» e alla
cantina sociale «Mezza-
corona». In queste aziende
è stato possibile degustare i
migliori spumanti prodotti
con le varietà di vite
Chardonnay e Pinot grigio. Il
viaggio ha infine permesso
di apprezzare le bellezze
naturali ed ambientali del
territorio trentino, senza pe-
raltro tralasciare la buona
cucina con i suoi tanti piatti
tipici.
I  partecipanti hanno espres-
so viva soddisfazione per la
riuscita della visita e formula-
to l’augurio di un prossimo
incontro. (Nella foto i parteci-
panti alla visita in Trentino)

Foto di gruppo; a destra don Gucciardi accolto da don Romano

L’iniziativa è dei «Giovani di Salemi»

Arriva la young card
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l Consiglio comunale ha
approvato, all’unanimità, la
delibera che stabilisce le

date per il versamento della
Tassa sui rifiuti per il 2013. La
prima rata (pari al 35 per cento
dell’importo) andrà pagata en-
tro il 31 luglio, la seconda (un
altro 35 per cento) dovrà essere
versata entro il 30 settembre, la
terza (il saldo) entro il 31 di-
cembre. Il Consiglio ha stabili-
to di procedere alla determina-
zione delle rate, «allo scopo – si
legge nella delibera – di proce-
dere ad un sollecito introito
delle risorse necessarie per il
finanziamento del servizio di
gestione dei rifiuti urbani». Nel
corso del dibattito il consigliere
Silvestro Guida, rifacendosi ai
vari tributi comunali, ha voluto
sottolineare come il cittadino
sia pesantamente tartassato.
Antonio Adamo, dal canto  suo,
nel rilevare come «il tributo in
discussione si aggiunge agli
altri», ha evidenziato che «non
ci sono alternative». Il sindaco
Nicola Ferrara ha precisato che
«l’amministrazione comunale
ha già dato indirizzo agli uffici
per venire incontro alle fasce
più deboli dei cittadini». Sal-
vatore Barone ha ricordato che
«il Consiglio comunale ha già
approvato una variazione per il
pagamento delle rate del servi-
zio all’Ato Tp1, ma la cosa – ha
aggiunto – si è rivelata infonda-
ta».

A seguire l’aula ha trattato le
interrogazioni. Guida ha fatto
rilevare «che occorre al più pre-
sto provvedere, se è il caso
anche con ordinanza sindacale,
ad eliminare un pericolo per la
piazza Nicolò Mazara». Ha
inoltre sottolineato che «sareb-
be utile regolamentare le varie
manifestazioni che si tengono
in città», rammentando che
«durante l’ultima manifestazio-
ne il paese è rimasto quasi tutto
bloccato». Il consigliere ha infi-
ne sottolineato il fatto «che vi
sono alcuni genitori che stanno

pagando il biglietto per il tra-
sporto scolastico dei loro figli»,
chiedendo ragguagli in proposi-
to. «Per quanto riguarda la
frana – ha risposto il sindaco –
è stato dato incarico al settore
Lavori pubblici per interveni-
re». Ferrara ha ammesso che vi
sono stati dei ritardi, «perché vi
sono alcuni problemi che stia-
mo però superando». Circa la
manifestazione ha precisato che
la stessa «non è stata né orga-
nizzata né gestita dall’ammini-
strazione comunale». Per ciò
che concerne invece il paga-

mento del biglietto per il tra-
sporto degli alunni, ha assicura-
to che «il costo che le famiglie
stanno sostenendo sarà rimbor-
sato, previa certificazione da
parte della scuola, che attesti la
presenza dell’alunno». Guida
ha poi evidenziato che «vi sono
uffici che per il disbrigo di alcu-
ne pratiche richiedono agli inte-
ressati le planimetrie delle loro
abitazioni, planimetrie che ma-
gari sono già negli archivi». Il
sindaco ha spiegato che «la
richiesta di planimetrie nasce
dal fatto che queste a volte non
si trovano».
Il Consiglio ha infine istituito la
commissione di indagine sulla
rendicontazione della festa del
Santissimo Crocifisso. Ne fa-
ranno parte cinque consiglieri,
eletti a scrutinio segreto. Si trat-
ta del vicepresidente Leonardo
Bica (ha ottenuto tre voti), di
Daniele Cataldo, Francesco
Gruppuso, Salvatore Barone e
Massimo Accardo (che hanno
ricevuto due voti a testa).

Prima scadenza il 31 luglio, seconda rata entro il 30 settembre, saldo a fine anno

Consiglio, stabilite le rate della Tia
Festa Crocifisso, istituita commissione

Ne faranno parte cinque consiglieri

UU
na grande festa per
celebrare i 55 anni di
sacerdozio di don Fran-

cesco Campo. Il 22 giugno la
comunità ha voluto stringersi
attorno al prete nella chiesa
dell’Immacolata, quartiere di
Chiesanuova, dove si è tenuta la
concelebrazione eucaristica
presieduta da don Antonio
Peraino.
Padre Campo ha voluto ringra-
ziare «il Signore per questi 55
anni di sacerdozio», vissuti
quasi ininterrottamente a Ca-
latafimi, nella ex Parrocchia
dell’Immacolata. Dopo i pri-
missimi anni trascorsi nella
Chiesa Madre di Alcamo, infat-
ti, gli venne affidata l’Imma-
colata, parrocchia divenuta
negli anni un forte centro di
aggregazione giovanile. Lì sor-
sero le prime strutture sportive
realizzate in città (il campo da
tennis, di calcetto, da basket, la
palestra), le aule catechistiche, i
saloni polivalenti, l’Istituto tec-
nico per ragionieri, la scuola
materna «Torino». La parroc-

chia fu altresì punto di riferi-
mento e luogo d’incontro per
gli scout dell’intera Sicilia, dei
gruppi dell’Azione cattolica e
dei francescani. Lì sono nati
«Radio Eufemia», il giornale
«Comunità», l’Avis, l’Aido, la
Polisportiva «Don Bosco». E
poi, ancora, le associazioni reli-
giose del «Rinnovamento dello
spirito», gli «Amici dei lebbro-
si», l’«Apostolato della soffe-
renza», la Caritas, il gruppo

«Famiglia», l’oratorio giovani-
le sul modello salesiano. Una
parrocchia all’avanguardia nel
campo del sociale: non a caso
da lì sono sbocciate quasi tutte
le iniziative religiose, sportive,
culturali e sociali della comuni-
tà negli ultimi decenni. Alla
fine della messa, un modesto
rinfresco con i vecchi e nuovi
amici per una «rimpatriata»,
così l’ha definita padre Cam-
po.

Festa per il sacerdote, una vita nella Parrocchia dell’Immacolata Il «risarcimento morale» conferito dal presidente Napolitano

UU
n risarcimento morale.
Questo il senso del con-
ferimento, da parte del

presidente della Repubblica,
della medaglia d’onore a Giu-
seppe Bruccoleri (nella foto
assieme al prefetto Marilisa
Magno). Un risarcimento per
essere stato, durante la Seconda
guerra mondiale, deportato e
internato per due anni in un
lager tedesco.
Bruccoleri, 89 anni, nell’aprile
del 1943 partì da Calatafimi per
prestare servizio militare a Ro-
vereto, dove rimarrà fino all’8
settembre dello stesso anno,
quando, dopo l’armistizio di
Cassibile, fu catturato e interna-
to nel lagerdi Fallingbostel, nel
land di Luneburg, nella Ger-
mania settentrionale. L’8 set-
tembre il re Vittorio Emanuele
III e il maresciallo Badoglio,
fuggendo verso Brindisi, lascia-
rono truppe e popolazione sen-
za direttive chiare dinanzi alla
pronta e bene organizzata rea-
zione tedesca. I 650.000 inter-
nati militari avrebbero potuto

reputarsi traditi dal regime
fascista, dalla monarchia, dal
governo Badoglio, dai loro
comandanti. Tuttavia, posti
dinanzi alla scelta fra una dura
prigionia (che per i soldati
comportava il lavoro forzato e
per tutti fame e vessazioni) e
l’adesione al nazi-fascismo
(che apriva la via al ritorno a
casa e come minimo garantiva
un immediato miglioramento
delle condizioni di vita), in

grande maggioranza preferiro-
no la fedeltà alle istituzioni.
Scelsero quindi di restare nei
lager in condizioni durissime.
Trasferiti in treno, in angusti
vagoni, vi rimasero per tutto il
viaggio, costretti oltre a dormir-
ci, addirittura a doverci fare i
propri bisogni. Bruccoleri fu
destinato in una fabbrica che
produceva polvere da sparo e,
per sopravvivere, dovette inge-
gnarsi alquanto.

Una seduta del Consiglio comunale;  a destra il sindaco Ferrara

UU
n atto di indirizzo per
l’affidamento di alcuni
servizi alle cooperative

sociali. Lo ha approvato, su
proposta del sindaco, la Giunta
comunale. Tra i servizi da affi-
dare rientrano la pulizia degli
edifici di proprietà comunale,
la gestione e la manutenzione
del verde pubblico, la gestione
e la manutenzione di gabinetti
pubblici, piccoli lavori di ma-
nutenzione edile e stradale, la
gestione e la manutenzione di
parchi e giardini, nonché di
strutture sportive. L’ammi-
nistrazione è partita dal presup-
posto che «le persone svantag-
giate – come si legge nella deli-
bera – rappresentano una priori-
tà sulla quale occorre investire
risorse, al fine di contrastare il
forte rischio di emarginazione
che queste persone corrono sul
mercato del lavoro in particola-
ri momenti di crisi economica
come quello attuale». «Le coo-
perative sociali – aggiunge il
sindaco – costituiscono una
particolare forma di impresa ed
hanno lo scopo di realizzare la
piena integrazione delle perso-
ne in difficoltà, mediante lo
svolgimento di attività finaliz-
zate all’inserimento lavorativo
di persone svantaggiate e di
contribuire al loro inserimento
in un percorso mirato». La
Giunta ha demandato ai capi
settore tutti i conseguenti com-
piti di gestione.

Cooperative sociali

Gestiranno servizi

Impianti sportivi Sasi

Approvato il progetto

LL
a Giunta municipale ha
approvato il progetto pre-
liminare (redatto dall’uf-

ficio tecnico comunale) per la
ristrutturazione degli impianti
sportivi annessi alla scuola ele-
mentare di contrada Sasi. L’im-
porto complessivo del progetto
è di poco inferiore ai centomila
euro, di cui 83.246 per lavori,
comprensivi degli oneri per la
sicurezza, mentre 16.752 euro
sono somme a disposizione del-
l’amministrazione. Per finan-
ziare l’opera il Comune parteci-
perà al bando predisposto dal
ministero per gli Affari regiona-
li, il Turismo e lo Sport,  che ha
previsto un apposito fondo «per
lo sviluppo e la capillare diffu-
sione della pratica sportiva a
tutte le età e tra tutti gli strati
della popolazione». Il bando è
destinato al finanziamento dei
progetti per la realizzazione di
nuovi impianti e per la ristruttu-
razione, l’adeguamento funzio-
nale e la messa a norma di
impianti esistenti. «L’ammi-
nistrazione comunale – spiega
il sindaco Ferrara – ha intenzio-
ne di realizzare l’intervento di
ristrutturazione degli impianti
sportivi della scuola elementare
di Sasi. Il progetto – aggiunge il
primo cittadino – non era inse-
rito nel Piano triennale delle
opere pubbliche in quanto si
tratta di un intervento dall’im-
porto non superiore ai centomi-
la euro».

Padre Campo, 55 anni di sacerdozio Medaglia a Giuseppe Bruccoleri
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GG
iuseppe Internicola, 38
anni, docente, è il nuovo
presidente del Consiglio

comunale. E’stato eletto nella
seduta di insediamento del mas-
simo consesso, il 28 giugno. Il
neo presidente ha voluto ringra-
ziare i colleghi della maggio-
ranza che hanno votato per lui:
«Sarò – ha detto – un presiden-
te a garanzia dell’intero Con-
siglio. Auspico una leale colla-
borazione con la Giunta». In-
ternicola, già consigliere nella
scorsa consiliatura, è stato il
terzo degli eletti nella lista «Pri-
mavera vitese», dietro solo a
Katia Marsala e Baldassare Ac-
cardi, entrati entrambi in Giun-
ta. Vicepresidente del Consiglio
è stata invece eletta Maria Leo,
35 anni, anch’essa entrata in
Consiglio per la lista di mag-
gioranza.
Poghi giorni prima, il 25,  si era
insediato il nuovo esecutivo
presieduto dal sindaco Filippa

Galifi. Fanno parte della Giunta
Baldassare Accardi, 52 anni,
imprenditore agricolo, che ha
ricevuto la delega di vicesinda-
co, Maria Katia Marsala, 43
anni, Nicola Sanci e Giuseppe
Renda, entrambi di 33 anni.
Questi ultimi due, come anche
Accardi, facevano parte del
vecchio Consiglio comunale.

La Galifi ha poi spartito le com-
petenze tra i suoi assessori:
Accardi ha ricevuto le deleghe
a Urbanistica, Edilizia, Servizi
a rete, Ambiente e verde pub-
blico, Ricostruzione, Patri-
monio immobiliare, Servizi
esterni, Protezione civile, At-
tività produttive; la Marsala si
occuperà di Bilancio e contabi-

lità, Tributi, Economato,  Pro-
grammazione e gestione del
personale, Patrimonio mobilia-
re, Politiche economiche,  Af-
fari istituzionali e generali;
Sanci ha ricevuto le deleghe a
Servizi sociali ed assistenziali,
Servizi informatici, informativi
e tecnologici, Pubblica istruzio-
ne, Politiche giovanili, Poli-

tiche gestionali nella Pubblica
amministrazione; per Renda in-
vece competenze in materia di
Sport, Spettacolo, Turismo e
Cultura. La Galifi ha infine
tenuto per sé la delega relativa
ai Lavori pubblici. «Ci aspetta
– ha detto il sindaco – un gran-
de lavoro; c’è bisogno della
collaborazione di tutti. Spero
che il Consiglio comunale non
faccia mancare il suo apporto,
fondamentale in questa delicata
fase storica. (ga.ba.)

L’assemblea civica si è insediata il 28 giugno. Vicepresidente dell’aula è stata eletta Maria Leo

Consiglio, Internicola è il presidente
Il sindaco Galifi presenta la squadra degli assessori

Deleghe, Baldassare Accardi è il nuovo vicesindaco

Viaggio enogastronomico a Valmontone
L’iniziativa ha coinvolto diverse Pro Loco nella «Notte bianca delle degustazioni»

UU
n viaggio enogastrono-
mico che interessa tutta
Italia quello proposto a

Valmontone (in provincia di
Roma) nel primo week-enddi
luglio. La «Notte Bianca delle
degustazioni», giunta alla sua
ottava edizione, ha visto coin-
volte quest’anno dodici regioni
italiane e diverse Pro loco, che
hanno presentato le proprie tipi-
cità  nell’antico borgo laziale.
A rappresentare la Sicilia, il
Comitato provinciale dell’Un-
pli Trapani, che ha puntato alla
promozione e valorizzazione
del territorio attraverso le ric-
chezze enogastronomiche, cul-
turali, artistiche e paesaggisti-
che.
Un momento di incontro e con-
divisione, fortemente legato al
territorio, che gioca un ruolo
importante nella valorizzazione
turistica della nostra regione
attraverso la promozione dei
prodotti locali abbinati al mate-
riale informativo sulle bellezze
di cui è custode il territorio del
trapanese. Una serata all’inse-
gna dell’arte, della cultura e

dell’enogastronomia, nella qua-
le la caponata, il pesto alla tra-
panese, le busiate, i capperi,
l’olio, i vini, i liquori e i prodot-
ti biologici, i miliddi e il tradi-
zionale cannolo siciliano sono
state solo alcune delle eccellen-
ze presentate.
In rappresentanza del Comitato
provinciale dell’Unpli di Tra-
pani, il presidente, la vitese
Maria Scavuzzo, e il consiglie-
re, il salemitano Giuseppe Pe-
corella, soddisfatti per la buona

riuscita dell’evento, hanno
voluto ringraziare le Pro Loco
di Buseto Palizzolo, Mazara del
Vallo, Partanna, Salemi e Vita,
le quali, coinvolgendo i produt-
tori e le aziende locali, hanno
contribuito a rendere più appe-
tibile l’appuntamento di que-
st’anno.
Per la Scavuzzo «l’iniziativa
rappresenta un’opportunità per
far conoscere in tutta Italia i
punti di forza e le tipicità della
nostra terra che da sempre affa-

scina chi non c’è mai stato e
lascia il segno in chi c’è stato».
«Si è trattata – dice, dal canto
suo, Giuseppe Pecorella – di
un’iniziativa meritevole, che
rende, ancora una volta, le  Pro
Loco protagoniste attive della
promozione del territorio e
delle sue ricchezze, a partire da
quelle emogastronomiche, sulle
quali dovrebbe basarsi il rilan-
cio economico della nostra ter-
ra. E’stata – aggiunge Pecorella
– un’esperienza che ci ha arric-
chiti, anche sotto l’aspetto
umano. Le Pro Loco – conclude
– sono, d’altronde, una grande e
armonica famiglia. (Nella foto,
da sinistra, il presidente della
Pro Loco di Valmontone  Er-
nesto Fanfoni, il vicesindaco
Eleonora Mattia, il presidente
nazionale dell’Unpli Claudio
Nardocci, il socio della Pro Lo-
co di Salemi Fabio Robino, il
presidente dell’Unpli di Tra-
pani Maria Scavuzzo, il socio
della Pro Loco vitese Fran-
cesca Marchese, e il consigliere
Unpli Trapani Giuseppe Pe-
corella)

UU
na serata di ringraziamento agli elettori. L’ha voluta orga-
nizzare la lista «Una scelta per Vita», che alle elezioni
amministrative del 9 e 10 giugno ha sostenuto la candida-

tura a sindaco di Angelo Mistretta, battuto, per poche decine di
voti, da Filippa Galifi. «Sono grato – ha detto Mistretta – a chi mi
ha sostenuto e votato, anche se la nostra battaglia non è stata vin-
cente. La coalizione – ha aggiunto – non disperderà il patrimonio
messo assieme nel corso di tre settimane entusiasmanti di campa-
gna elettorale e sarà al fianco dei consiglieri che sono stati eletti, ai
quali non farà mancare il proprio appoggio». I quattro rappresen-
tanti della lista che siedono in Consiglio comunale sono
Sebastiano D’Angelo, Giuseppe Riserbato, Antonina Simone e
Cristina Accardo. (Nella foto i componenti della lista «Una scelta
per Vita»)

Mistretta ringrazia
Il candidato: «Nostro impegno continuerà»

Baldo AccardiFilippa Galifi

Giuseppe Internicola

Per gli uffici comunali

Stop ai rientri in estate

OO
rari di apertura al pub-
blico ridotti per il Co-
mune (nella foto): dal

primo luglio al 31 agosto, gli
uffici rimarranno aperti unica-
mente il mattino, dalle 8 alle
14, dal lunedì al venerdì, men-
tre il sabato sarà aperto soltanto
l’uf ficio di polizia municipale,
anch’esso nella fascia oraria 8-
14. La sospensione del rientro
pomeridiano dei dipendenti tie-
ne conto delle particolari condi-
zioni climatiche che general-
mente rendono poco produttiva
l’apertura pomeridiana degli
uffici comunali, spesso interes-
sati anche da un calo di rendi-
mento dell’attività lavorativa e
da uno scarso afflusso del-
l’utenza. Dalla chiusura pome-
ridiana deriva, indubbiamente,
anche lo scaturire di un disagio
non indifferente tra quei cittadi-
ni che, non potendo usufruire di
orari ridotti in ambito lavorati-
vo, devono trovare delle solu-
zioni per far fronte alle proprie
necessità.

I componenti della Giunta e del nuovo Consiglio comunale
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LL
a quarta edizione del  tor-
neo nazionale di calcio
giovanile «Salemi capi-

tale dell’Italia unita», si è svol-
ta dal 27 al 30 giugno, ed è stato
dedicato al dirigente del settore
giovanile della Juventus Matteo
Olivato, scomparso recente-
mente. Al seguito degli Esor-
dienti bianconeri c’era il figlio
Sergio, visibilmente commos-
so.
L’evento è stato organizzato,
come in passato, dal locale
Juventus club, sotto l’attenta
guida del dinamico presidente
Davide Gangi,  e vi hanno par-
tecipato squadre come il Pa-
lermo, il Trapani ed il Real San
Giovanni, affiancate da diverse
compagini locali.
Come da tradizione,  l’organiz-
zazione ha curato l’aspetto pro-
mozionale del territorio, con
visite guidate e vari appunat-
menti turistici, tra cui la «Notte
bianconera», evento di «gusto,
musica e passione» che ha visto
il centro storico salemitano ani-
mato fino a notte inoltrata, con
musei e monumenti liberamen-
te visitabili, negozi illuminati
ed aperti al pubblico, musiche
ed esibizioni dal vivo e tanta
gente in giro. Alla riuscita della
manifestazione hanno contri-
buito commercianti e cittadini,
con l’associazione «Pro centro
storico» in prima linea, i giova-
ni di Salemi e il gruppo «Xai-

re».
Per quanto riguarda il torneo di
calcio, nell’aspetto pratico ed
organizzativo, una grossa mano
hanno dato le locali squadre di-
lettantistiche «Olimpia» e «Cit-
tà di Salemi», mentre numerose
famiglie del luogo hanno ospi-
tato i giovani del Real San
Giovanni, ricambiando così la
cortesia avuta in occasione di
recenti tornei giovanili disputa-
ti a San Giovanni Rotondo, in
Puglia. L’«Hotel Mokarta» ha
invece accolto i giovani della

Juventus. Il premio speciale
«Ricordando Rino» è stato as-
segnato al giovanissimo Fran-
cesco Cusumano (classe 2001),
dell’Adelkam, ed è stato conse-
gnato dai genitori di Rino
Favuzza, il giovane scomparso
in un incidente stradale due an-
ni fa e che tanto amava il calcio.
Questa quarta edizione del tor-
neo ha visto l’affermazione
della squadra «Esordienti
2000» della Juventus, guidata
da Ciccio Grabbi: i bianconeri
hanno battuto in finale la com-

pagine del Palermo.
«Ci sono molti giovanissimi
talenti che vanno adeguatamen-
te seguiti e preparati atletica-
mente» ha affermato Carlo
Lanati, da vent’anni preparato-
re atletico nello staff della
Juventus. «Consiglio ai bambi-
ni e ai ragazzi di oggi –ha
detto, dal canto suo, il tecnico
juventino Grabbi –di coltivare
la passione dello sport, sia esso
calcio, pallavolo, scherma, nuo-
to, ma sopratutto di non giocare
ai videogiochi, dove il loro
ruolo è passivo, di lottare, com-
battere e soffrire anche per la
loro passione. Da giocatore, og-
gi allenatore e da padre –ha
aggiunto Grabbi – devo ricono-
scere che lo sport aiuta molto i
ragazzi nella crescita dei loro
valori e nell’equilibrio tra men-
te e corpo».

Giovanni Loiacono

Quarto trofeo «Salemi capitale d’Italia»

Una vetrina per giovanissimi talenti

Alla Juventus il torneo giovanile

LL
a «Etica» è una cooperati-
va sociale onlus costituita
nel 2003 ed attiva dal-

l’aprile del 2009, per venire in-
contro all’emergenza sociale
dell’accoglienza nel territorio dei
minori stranieri non accompa-
gnati. Da quel momento la coo-
perativa «Etica» inizia il suo
percorso di promozione e ge-
stione di servizi alla persona nel
pieno rispetto dell’individualità e
del contesto comunitario di
appartenenza, attraverso inter-
venti di aiuto, di sostegno e di
inserimento lavorativo di perso-
ne in condizione di svantaggio.
La cooperativa ha sempre ope-
rato nel campo dell’aiuto e del
sostegno, attraverso la cura di
servizi alla persona, quali la ge-
stione del servizio di comunità
alloggio per minori e quella di
servizi di assistenza domiciliare
agli anziani. Nel 2013, attraver-
so l’organizzazione di alcuni
eventi, entra concretamente in
contatto con la comunità di Ca-
latafimi, dove la cooperativa
insiste ed opera. Nell’aprile del
2013, infatti, le viene proposto

di prendere in gestione la
«Pizzeria Camelot» di contrada
Paganazzo. La cooperativa ini-
zia così un nuovo percorso
imprenditoriale al quale ha volu-
to dare fin da subito una veste
sociale, attraverso l’inserimento
lavorativo di soggetti svantag-
giati e precisamente di tre gio-
vani immigrati, che prima sono
stati accolti ed assistiti all’inter-
no della Comunità alloggio per
minori e poi sono stati inseriti
all’interno della pizzeria. Quindi,
nella gestione della stessa, la

cooperativa si è imposta due
obiettivi: utilizzare prodotti di
qualità e riuscire a somministra-
re una ottima pizza fornendo un
servizio eccelso conferendo, al
contempo, una veste sociale
all’attività, attraverso l’inseri-
mento lavorativo di soggetti
svantaggiati. «Un’ottima base
sociale e una organizzazione
consortile – spiegano i soci –
sono i nostri punti di forza». La
cooperativa, dal 2009, è socia
del Consorzio «Solidalia», che
la sostiene e la mette in rete.

Salemi. Calcio, vittoria, in finale, sul Palermo per gli «Esordienti» bianconeri

I giovani della Juventus; a destra la consegna del trofeo «Favuzza»

II
giovani e il mondo del lavo-
ro: queste le direttrici del
«Progetto Sol», lo sportello

orientamento lavoro promosso
dalla Cgil di Trapani, che sarà
avviato in via sperimentale
nella Valle del Belice, a Par-
tanna e Santa Ninfa. Presentato
lo scorso 18 giugno a Trapani, il
progetto prende le mosse da
un’iniziativa della Cgil nazio-
nale e mira ad orientare i giova-
ni circa le possibilità di accesso
al mercato del lavoro, un acces-
so divenuto sempre più ostico,
specie per chi vorrebbe avere
delle opportunità di occupazio-
ne nel comprensorio. A illustra-
re le finalità del servizio sono
stati la segretaria generale della
Cgil di Trapani Mimma Ar-
gurio, il segretario d’organizza-
zione Filippo Cutrona e il
responsabile per la Valle del
Belice della Cgil Giuseppe
Canzoneri, affiancato dai due
giovani che porteranno avanti il
progetto, Giulia Marchese e
Pier D’Alessandro. Presso lo
sportello di Partanna (sito al
numero 84 di via Vittorio Ema-

nuele e aperto il martedì e il
giovedì dalle 16 alle 19) e quel-
lo di Santa Ninfa (in piazza
Amendola, 84, aperto il martedì
dalle 9,30 alle 12,30, il giovedì
dalle 16 alle 19 e il sabato dalle
10 alle 12) sarà possibile otte-
nere informazioni per chi è alla
ricerca di un lavoro e delucida-
zioni in merito ai contratti atipi-
ci, alla compilazione ottimale
di un curriculum vitaee di altre
domande, nonché indicazioni
per chi interessato a concorsi,
stage, tirocini, borse di studio e
mobilità internazionale. Nei
comuni di Poggioreale, Sa-
laparuta, Gibellina, Salemi e
Vita, si riceverà tramite appun-
tamento (indirizzo mail solbeli-

ce@live.it, telefono 339
1438117). «Gli sportelli saran-
no gestiti da giovani che hanno
già preso parte a un corso di
formazione presso la Cgil
nazionale – ha precisato la
segretaria Argurio –. Alla prima
fase seguirà l’apertura di altri
sportelli sia a Trapani che nel
territorio». La Cgil investe,
dunque, sulle nuove generazio-
ni, sia attraverso la gestione
delle attività, sia attraverso pro-
getti mirati a giovani studenti e
disoccupati. Secondo la Argurio
e Canzoneri, fondamentale di-
venta indirizzare i giovani al
mondo del lavoro e, al contem-
po, informare le imprese sulle
risorse umane che esprime il
territorio. «Il progetto Sol – ha
aggiunto il segretario d’orga-
nizzazione Cutrona – è anche
un segnale che vogliamo dare
alle amministrazioni del Belice,
affinché facciano la loro parte,
attraverso politiche finalizzate a
garantire occupazione e svilup-
po in un territorio che è in
grado di offrire nuove opportu-
nità di lavoro». (val.bar.)

Lavoro, apre sportello di orientamento
A Santa Ninfa e Partanna. Promosso dalla Cgil e rivolto ai giovani

«Etica», una cooperativa per il sociale
Publireportage. A Calatafimi la onlus gestisce la pizzeria «Camelot»

CC
ambio di presidenza al
«Rotary club» di Salemi.
A «Villa Mokarta», il 23

giugno si sono riuniti tutti i soci
che, dopo l’aperitivo a bordo
piscina, hanno dato il via ai
lavori. Gaspare Leone, presi-
dente uscente, ha ringraziato
tutti per la collaborazione ed il
costante impegno, illustrando,
anche con l’ausilio di un video,
la sua attività, ponendo l’accen-
to su quello che ha definito il
suo fiore all’occhiello, ossia il
progetto «Dall’orto alla tavola»
che ha ricevuto consenso per
l’ottima riuscita. Un progetto
che il neo presidente, l’avvoca-
to Piero Di Vita, si è impegnato
a riproporre, insieme ad un con-
corso fotografico e all’aggior-
namento della rivista dell’asso-

ciazione. «Non ci deve fare
paura rendere servizio verso il
prossimo», ha sostenuto il neo
eletto, «anzi lo dobbiamo  con-
siderare onorifico. Servire con
magnanimità e generosità, co-
me si serve una giusta causa.
Tutto ha un costo, ma se ciascu-
no di noi dà sulla base della
propria disponibilità, non si
perde nulla e si resta soddisfatti
di avere aiutato qualcuno che
sta peggio di noi. Questo deve
essere l’impegno di tutti i rota-
riani».
Ad affiancare il presidente,
quale rappresentante del gover-
natore, sarà Pierluigi Di
Gaetano. (Nella foto, da sini-
stra, Rocco Cassarà, Piero Di
Vita, Gaspare Leone e Pierluigi
Di Gaetano)

Salemi. Di Vita è il nuovo presidente

Cambio al «Rotary»



«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Lo spettacolo degli ospiti della «Salus»

««Il cavallo addormenta-
to» è il titolo dello
spettacolo teatrale (te-

sto e regia di Stefano Elia) por-
tato in scena, il 28 giugno,
all’auditorium del Museo civi-
co. A realizzarlo gli ospiti della
Comunità terapeutica «Salus»,
non nuova ad esperienze simili
(ha realizzato diverse opere).
Lo spettacolo è frutto di un
lungo lavoro laboratoriale di
teatroterapia iniziato nel no-
vembre dello scorso anno.
Il teatro è stato una occasione
terapeutica per gli ospiti della
«Salus» che hanno partecipato
al progetto. Un progetto che,
oltre agli operatori della comu-
nità, ha previsto la partecipa-
zione di due esperti esterni: Ste-
fano Elia e Fabrizio Tritico. Tra
gli obiettivi la possibilità per gli
ospiti di reintegrazione nel con-
testo di appartenenza, il miglio-
ramento della propria autostima
e della capacità espressiva di
comunicare le proprie emozio-
ni, passando attraverso canali di
divertimento, gioco e sponta-
neità, ma anche impegno e

responsabilità nel portare avan-
ti un progetto condiviso.
«Il cavallo addormentato» è
narrazione e drammatizzazione
di un sogno bizzarro: il prota-
gonista è un uomo che ha nella
testa un cavallo (a rappresenta-
re la fretta con cui ogni giorno
divoriamo il tempo in preda a
quelli che crediamo essere i
nostri bisogni, che spesso inve-
ce si rivelano essere ideali vuoti
dettati da meccanismi di consu-
mo che la società ci inculca in
tutti i modi); quest’uomo, stre-
mato, si addormenta e non vuo-
le più svegliarsi. Un veterinario
cerca di formulare una diagno-
si; la fata dei sogni, che ha da
tempo delegato il suo compito
alla televisione, ritornata im-
provvisamente cosciente riesce
a trasportare nella mente di
quest’uomo un asino, quale ele-
mento riequilibrante, che attra-
verso la riscoperta di valori an-
tichi e dimenticati porta ad
apprezzare il reale valore del
tempo che scorre. Un asino che
con la sua lentezza, risveglia
tutti da un sogno frenetico.

«Il cavallo addormentato»

NN
on sono stati sufficienti
quattro turni di votazio-
ne per eleggere, nella

seduta consiliare del 26 giugno,
il nuovo revisore dei conti. Al
presidente Andrea Messina non
è quindi rimasto altro da fare,
come era già accaduto nella
precedente seduta, che rinviare
la votazione nella speranza che
si possa giungere in quella oc-
casione ad un accordo politico
per superare l’impasse. Nes-
suno dei due candidati in lizza,
Antonino Licinio e Luigi Ca-
lamia, è riuscito a raggiungere
il quorum necessario per l’ele-
zione: otto voti. Quello che c’è
andato più vicino, Licinio, si è
fermato, in tutte e quattro le
votazioni, a sette preferenze,
una in meno del necessario. Da
cinque a sei i voti che ha otte-
nuto invece Calamia (in due
occasioni è spuntata una scheda
bianca). Per GioacchinoDe
Simone si è trattata di «un’altra
occasione mancata». Il consi-
gliere ha proposto all’aula di
«votare uno dei 16 candidati
che hanno trasmesso alCo-
mune il proprio curriculum per
potere ricoprire la carica».
A seguire l’aula è tornata sulla
questione relativa alla palestra
della scuola media. Il vicepresi-
dente del Consiglio, Mimma
Gaglio (che aveva sollevato il
problema dell’inagibilità della
struttura nella precedente sedu-

ta) ha letto una missiva del diri-
gente scolastico Salvino Ami-
co, chiamato in causa dal sinda-
co Fontana la volta precedente.
Lo stesso Amico ha voluto pre-
cisare che «quelle del sindaco
sono affermazioni che si disco-
stano dalla realtà, nonché falsa-
mente gratuite». Il preside ha
voluto sottolineare la correttez-
za del suo operato e la mancan-

za di inadempienze. «Sulle pro-
cedure – ha aggiunto – ci sono
passaggi tecnici rispettati se-
guendo le norme». Fontana non
ha però fatto passi indietro:
«Ancora una volta – ha detto –
la discussione è pretestuosa». Il
primo cittadino ha voluto quin-
di ribadire che «se i lavori nella
palestra ad oggi non sono stati
realizzati, la responsabilità non

può essere attribuita all’ammi-
nistrazione comunale, la quale,
invece, ha presentato, prima di
altri, il progetto, ed ottenuto, tra
le prime, il finanziamento. Og-
gi, purtroppo, siamo ultimi per
l’esecuzione dei lavori. La
scuola – ha rimarcato Fontana
– ha a sua disposizione e spen-
dibili 350mila euro. La mia pre-
occupazione è che se si perde

ancora tempo nell’appaltare i
lavori, si possa perdere il finan-
ziamento». E quando il capo-
gruppo della minoranza, Nino
Plaia, ha invitato il primo citta-
dino «a mettere in atto, se ritie-
ne che le cose stiano come dice,
un’azione per omissione di atti
d’ufficio», Fontana ha pronta-
mente replicato di avere già
«inviato una nota alla Corte dei
conti affinché faccia le sue
valutazioni».
Il Consiglio ha infine approva-
to, a maggioranza, una mozio-
ne, esposta da Salvatore Taran-
tolo e firmata anche da Mimma
Gaglio, che impegna l’ammini-
strazione comunale «ad attivar-
si urgentemente» al fine  di sal-
vaguardare il «pregiatissimo
patrimonio» di palme. L’atto
partiva dal presupposto che «la
piaga del punteruolo rosso non
ha risparmiato neanche le innu-
merevoli palme della città».
«Parecchie di esse – ha spiega-
to Tarantolo – sono state colpite
dal parassita, e in alcuni casi
addirittura la stessa pianta è
morta spezzandosi dal tronco».
Ad astenersi sono stati Nino
Lanfranca, Maurizio Bongior-
no, Nicola Ienna e Mimma Fer-
rara. A motivare l’astensione il
capogrupo di maggioranza:
«Non sappiamo – ha detto Lan-
franca – quali risorse avremo a
disposizione nel bilancio per
intervenire». (red)

Elezione del revisore dei conti, è stallo
Consiglio comunale. Sia Antonino Licinio che Luigi Calamia non raggiungono il quorum previsto: otto voti

Palestra, il sindaco invia nota alla Corte dei conti
Il dirigente Amico: «Il nostro operato è corretto» CC’ è il «sì» della Giunta

comunale al progetto
per il completamento

e la messa a norma dell’im-
pianto polisportivo «Girolamo
Fontana». Il Comune accederà
ad un finanziamento previsto
dal bando «per lo sviluppo e la
capillare diffusione della prati-
ca sportiva», emesso dal Mini-
stero per gli Affari regionali e
lo Sport e da quello del-
l’Economia. I lavori renderan-
no la struttura polifunzionale,
idonea alla pratica di moltepli-
ci sport, dal calcio all’atletica
leggera. In piena simbiosi con
la storia della città, l’impianto
potrà ospitare attività culturali,
nonché educative, ricreative e
di aggregazione sociale. Sarà,
inoltre, sede di ritiro estivo di
società calcistiche e sportive in
genere, militanti nei campiona-
ti sia professionistici che dilet-
tantistici. L’importo complessi-
vo per la realizzazione del pro-
getto ammonta a 590.219 euro.
Il Comune cofinanzierà l’inter-
vento per 117.652 euro e ac-
cenderà un mutuo con la Cassa
depositi e prestiti della durata
di cinque anni. Con detemina
sindacale è stato poi nominato
il responsabile del procedimen-
to amministrativo, che è il capo
dell’Area tecnica del Comune,
l’ingegnere Antonino Ricotta.
Lo stesso Ricotta è firmatario
del progetto preliminare.

LL
e criticità economico-
gestionali nel servizio di
raccolta e smaltimento

dei rifiuti, espletato dalla socie-
tà d’ambito «Belice Ambiente»,
hanno portato il sindaco Fon-
tana (nella foto) a scrivere una
lettera al prefetto di Trapani. «Il
Comune – precisa il primo cit-
tadino – ha cercato con ogni
mezzo di corrispondere quanto
dovuto, nell’ambito del costo
del servizio e nei limiti della
propria disponibilità economi-
ca. A fronte degli impegni che
quotidianamente siamo costret-
ti a prendere per scongiurare il
blocco della raccolta – aggiun-
ge Fontana – di contro assistia-
mo ad aumenti vertiginosi dei
costi indiretti che fanno lievita-
re notevolmente il costo del ser-
vizio». Aumenti, è la sintesi di
Fontana, «dovuti a riconosci-
menti di progressioni o assun-
zioni dovute a pronunciamenti
del giudice del lavoro per con-
tratti stipulati dal precedente
amministratore, palesemente
contrari alle norme di legge e
che vedono soccombere la so-

cietà davanti al giudice, incre-
mentando notevolmente il nu-
mero dei lavoratori in esubero
con mansioni amministrative e
con livelli retributivi altissimi».
Il sindaco sottolinea poi la «si-
tuazione debitoria della società
per diversi milioni di euro, cau-
sata dalla gestione del prece-
dente amministratore. A fronte
di ciò – incalza Fontana – è op-
portuno sottolineare l’assenza
dell’attivazione, da parte del-
l’attuale liquidatore, di azioni
mirate alla messa in atto di pro-
cedure per danno erariale». In-
fine l’invito, rivolto al prefetto,
«ad attivare tutte le procedure
necessarie per eliminare le ano-
malie».

Sistema rifiuti. Fontana scrive al prefetto

«Eliminare le anomalie»

Impianto polisportivo
«Sì» al completamento

Una seduta del Consiglio comunale

SS
i è tenuto il 22 giugno, nel suggestivo spazio del Sistema
delle Piazze, il saggio di fine anno accademico «Super star».
Ad organizzarlo la scuola di danza «Hdemia Danzarkè» di

Salemi. Le coreografie e la direzione artistica sono state di An-
tonino Messina. «E’stata – ha commentato Messina – una serata
magica e spettacolare; bellissimi i costumi di scena e grande la tec-
nica e la professionalità mostrata dalle allieve». A presentare la
serata è stata Barbara Di Palma, inviata della trasmissione di
Raidue «La vita in diretta». Lo spettacolo si è tenuto grazie al
Comune di Gibellina, che ha concesso l’utilizzo della piazza. Per
questa ragione Messina ha voluto ringraziare il sindaco Fontana.
Le iscrizioni alla scuola riprenderanno il 16 settembre. Per infor-
mazioni è possibile chiamare il 339 5876545. (Nella foto un
momento dello spettacolo)

«Super star», spettacolo nel Sistema delle Piazze
Il saggio di fine anno dell’accademia «Danzarkè»

Gibellina cronache1212
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II
l nuovo Consiglio comuna-
le, quello rinnovato in se-
guito alle elezioni ammini-

strative del 9 e 10 giugno, si è
insediato il 25 giugno. Alla pre-
sidenza dell’assemblea civica è
stato eletto Vincenzo Di Ste-
fano, dirigente del Partito de-
mocratico. Di Stefano (che è
già stato consigliere nel prece-
dente quinquennio) ha ottenuto
i dieci voti della maggioranza
consiliare; i cinque consiglieri
di minoranza hanno invece
votato scheda bianca. «Farò in
modo – ha precisato il neopresi-
dente nel discorso di insedia-
mento – che ogni singolo consi-
gliere, sia di maggioranza che
di minoranza, venga messo
nelle condizioni di svolgere
pienamente la sua funzione di
indirizzo e di controllo dell’atti-
vità amministrativa». Vicepre-
sidente del Consiglio è stata
invece eletta Valentina Truglio,
indipendente ma vicina al Pd.

Anche lei ha ricevuto dieci voti,
quelli della maggioranza; pure
in questo caso i consiglieri di
opposizione hanno votato sche-
da bianca.
I gruppi consiliari hanno poi
designato i consiglieri che ne
saranno a capo. Per la maggio-
ranza il compito spetterà a Ro-
sario Pellicane, alla sua prima

esperienza politica, anch’esso
(come Lombardino e Di Ste-
fano) esponente del Partito
democratico. La minoranza del-
la lista «Liberamente» ha inve-
ce scelto Rosaria Pipitone. Ad
entrambi il presidente ha augu-
rato buon lavoro.
Ha infine prestato giuramento il
sindaco Giuseppe Lombardino,

già primo cittadino dal 1998 al
2008 e presidente uscente del
Consiglio comunale. «Sono
certo – ha detto quest’ultimo –
che il Consiglio saprà operare
nel migliore dei modi, agendo
da stimolo per l’amministrazio-
ne da me guidata». Lombardino
ha anche indicato le priorità:
«Dobbiamo predisporre il

bilancio prima possibile; senza
lo strumento finanziario non è
possibile operare. Ho già dato
indicazioni in tal senso agli
uffici competenti». A nome
della minoranza,Enza Murania
ha detto che «importante sarà
garantire i servizi essenziali ai
cittadini». Per quanto riguarda
l’opposizione consiliare, que-
sta, ha spiegato la Murania,
«sarà costruttiva, seria e re-
sponsabile».

Gaspare Baudanza

Si è insediato il nuovo Consiglio comunale
Alla presidenza del consesso civico eletto Vincenzo Di Stefano (Pd). Valentina Truglio sarà la vice

Rosario Pellicane (Pd) capogruppo di maggioranza
A guidare l’opposizione è invece Rosaria Pipitone

II
l sindaco Lombardino ha
nominato gli assessori (nel-
la foto la Giunta al comple-

to) che lo affiancheranno nella
nuova esperienza amministrati-
va. Si tratta di Giacomo Ac-
cardi (che sarà il vicesindaco),
40 anni, ragioniere; di Silvana
Glorioso, 34 anni, insegnante;
di Filippo Paternò, 56 anni,
agricoltore; e di Giovanni
Squadrito, 61 anni, medico. Per
Paternò e Squadrito si tratta di
una conferma, essendo stati en-
trambi già assessori nella pre-
cedente Giunta guidata da Pao-
lo Pellicane. Squadrito, peral-
tro, eletto consigliere comuna-
le, una volta nominato nell’ese-
cutivo si è dimesso dall’assem-
blea civica. Per Accardi e  la
Glorioso si tratta invece della
prima esperienza amministrati-
va. Entrambi sono anche consi-
glieri comunali della maggio-
ranza e consiglieri erano anche
nella passata consiliatura. La
Glorioso è stata la prima degli
eletti in Consiglio.

Nominata la Giunta
Accardi vicesindaco

NN
ella seduta del 9 luglio,
il Consiglio comunale
ha provveduto alla so-

stituzione del consigliere dimis-
sionario Giovanni Squadrito
(nominato assessore) con il
primo dei non eletti della lista
di maggioranza «Per Santa
Ninfa», Benedetto Falcetta, 32
anni, dirigente del Partito de-
mocratico. A seguire l’assem-
blea ha scelto i componenti
delle commissioni. In quella
per la formazione degli albi dei
giudici popolari sono stati elet-
ti, per la maggioranza lo stesso
Falcetta (nella foto in alto a
destra) ha ottenuto dieci voti),
per la minoranza Domenico
Russo (cinque i voti). Nella
commissione elettorale vanno
invece, per la maggioranza,
Margherita Bianco e Saverio
Lombardo, per la minoranza
Antonio Pernice (tutti e tre
hanno ottenuto cinque preferen-
ze). Eletti infine i tre consiglie-
ri che siederanno nel Consiglio
dell’Unione dei comuni del Be-
lice: si tratta di Nicola Biondo,

Letizia Genna (entrambi della
maggioranza) e di Enza Mu-
rania (per la minoranza): cinque
i voti di preferenza ottenuti da
ciascuno di loro. Il presidente
del Consiglio comunale Vin-
cenzo Di Stefano ha fatto gli
auguri ai tre: «In passato – ha
detto – la qualità dei nostri rap-
presentanti in seno all’Unione è
stata alta, soprattutto per il con-
tributo che hanno dato e per le
proposte che hanno avanzato;
mi auguro – ha aggiunto –
possa essere ancora così». Di
ripensamento del ruolo del-
l’Unione dei comuni ha parlato
Enza Murania (nella foto in alto
a sinistra), per lei si tratta di

una conferma dopo il passato
quinquennio). Nicola Biondo,
dal canto suo, ha sottolineato
che «dopo l’abolizione delle
province, le Unioni tra comuni
potrebbero essere rilanciate
davvero ed assumere un ruolo
di primo piano, ad esempio
nella gestione dei rifiuti».
A seguire, il sindaco Giuseppe
Lombardino ha comunicato al
Consiglio la composizione del-
la sua Giunta. Dopo di che l’au-
la ha approvato (con il voto
contrario della minoranza, mo-
tivato dal capogruppo Rosaria
Pipitone) la proposta di sciogli-
mento della convenzione per
l’esercizio, in forma associata

con il Comune di Montevago,
dell’ufficio di segreteria. Il sin-
daco Lombardino ha spiegato
che «lo scioglimento della con-
venzione comporterà per l’ente
un risparmio di spesa». Ciò per
via del fatto che l’attuale segre-
tario, Alfonso Sabella («sulla
cui professionalità nessuno ha
da obiettare alcunché», ha pre-
cisato il sindaco), appartiene ad
una fascia alta per via dell’an-
zianità di servizio. Lo sciogli-
mento dell’accordo sarà effetti-
vo passati sessanta giorni. Do-
po questo tempo il sindaco avrà
la facoltà di scegliersi un nuovo
segretario comunale. La delibe-
ra è stata dichiarata immediata-
mente esecutiva su proposta del
consigliere Giacomo Accardi.
Il Consiglio ha poi bocciato due
proposte della minoranza per la
riduzione dei gettoni di presen-
za e delle indennità. Trattate,
infine, una interrogazione, es-
posta da Enza Murania, sulla
videoregistrazione delle sedute
consiliari e alcune interrogazio-
ni urgenti. (ga.ba.)

Nell’assemblea civica Benedetto Falcetta (Pd) subentra a Giovanni Squadrito

Consiglio, eletti i componenti delle commissioni
Nasce coordinamento in vista del congresso

I «renziani» del Pd

UU
n nutritissimo gruppo di
dirigenti e militanti del
Circolo di Santa Ninfa

del Partito democratico ha uffi-
cializzato la sua adesione, in
vista del congresso d’autunno,
all’area Renzi, che ha come
riferimento, in provincia di
Trapani, il sindaco di Erice
Giacomo Tranchida. Al termine
della riunione gli aderenti han-
no anche eletto un coordina-
mento provvisorio: ne fanno
parte il presidente del Consiglio
comunale, Vincenzo Di Ste-
fano, il capogruppo consiliare
Rosario Pellicane, i consiglieri
Nicola Biondo (nella foto) e
Benedetto Falcetta, e l’ex as-
sessore Marianna Conforto. Al-
l’area ha aderito, tra gli altri,
anche il neo sindaco di Santa
Ninfa Giuseppe Lombardino,
che si è recentemente dimesso,
per via della nuova carica, da
segretario del Circolo. Nello
scegliere i componenti del
coordinamento, il gruppo ha
deciso di puntare su dirigenti
giovani per dare un segnale di

discontinuità rispetto al passa-
to. «Il rinnovamento – si legge
in una nota – non si fa a parole.
Una nuova classe dirigente è
cresciuta in questi anni dentro
la sezione del partito, ha impa-
rato i rudimenti della politica, si
è impossessata degli strumenti
culturali, e adesso è in grado di
poter mettere a frutto ciò che ha
imparato». Ai coordinatori
spetterà, in questa prima fase, la
gestione della campagna di tes-
seramento al partito.
A «battezzare» il gruppo è
venuto a Santa Ninfa il leader
dell’area Renzi in Sicilia, il par-
lamentare nazionale del Pd  Da-
vide Faraone.

VincenzoDi Stefano

Una seduta del nuovo Consiglio comunale

Rosaria Pipitone Rosario Pellicane
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

PP
rima seduta consiliare per
il neoeletto Consiglio co-
munale. Il consesso civi-

co, riunito in via del Popolo
aveva all’ordine del giorno,
oltre all’insediamento, il giura-
mento dei consiglieri eletti, la
verifica delle condizioni di
eleggibilità e di candidabilità,
la convalida degli eletti e le
eventuali surroghe, l’esame di
eventuali situazioni di incom-
patibilità e, tra i punti più
importanti, l’elezione del presi-
dente e del vicepresidente del
Consiglio e il giuramento del
Sindaco. Molti i volti nuovi tra
i neo consiglieri, qualche emo-
zione è trapelata durante gli
interventi in aula, folta la rap-
presentanza femminile, cui il
sindaco ha reso un omaggio flo-
reale.
Nessuna fibrillazione nella
maggioranza, compatta nel vo-
tare Massimo Cangemi, 43
anni, insegnante, risultato il
primo degli eletti nella consul-
tazione elettorale del 9 e 10 giu-
gno, nuovo presidente del
Consiglio con dodici voti, men-
tre Giuseppe Libeccio, propo-
sto dalla minoranza, di voti ne
ha ottenuti sette e Anna De
Benedetti (del Movimento 5
Stelle), uno solo (il suo). «Mi
impegnerò con dedizione, affin-
ché la nostra cittadina possa
migliorare – ha affermato
Cangemi nel suo primo inter-

vento – Sarò un presidente
super partes, attento alle richie-
ste di tutto il Consiglio. Spero
di poter contare sul contributo e

il sostegno di tutti. Attuerò cri-
teri di trasparenza assoluta, il
regolamento verrà applicato in
maniera rigorosa. Un grazie al
sindaco e alla Giunta, auspico
una seria e leale collaborazio-
ne».
Fumata bianca anche per il vice
presidente del Consiglio: San-
tino Atria, imprenditore, 40
anni, alla sua prima esperienza
politica, è stato eletto con dodi-
ci voti. La minoranza ha votato
compatta per Giuseppe Aiello,
che ha riportato sette preferen-
ze; ancora un solo voto per la
De Benedetti. «Ringrazio tutti

per la stima – ha dichiarato
Atria – è una nuova esperienza
di vita, spero nella collabora-
zione di tutti».
Durante il giuramento il sinda-
co si è detto emozionato: «Per
me è un momento unico. Siamo
stati operativi fin da subito,
l’entusiasmo della nostra coali-
zione è rafforzato. È importante

dare risposte vere immediate
alla città, per la quale ritengo di
operare secondo principi legati
esclusivamente alla ricerca del
bene comune. Sarò – ha prose-
guito Catania – il sindaco del-
l’intero Consiglio comunale.
Pertanto, chiedo un contributo
in termini di idee e proposte
valide. Mi complimento con
Massimo Cangemi e con San-
tino Atria, un giovane che darà
nuova linfa all’azione ammini-
strativa. Sono convinto che
questa sarà una legislatura
forte. Le nostre liste – ha con-
cluso il sindaco – hanno pre-
miato le donne, la cui presenza
in Consiglio potrà essere il faro
per una buona azione ammini-
strativa». Catania ha, quindi,
completato la Giunta: ad affian-
care gli assessori designati An-
tonino Zinnanti, nuovo vicesin-
daco, e Margherita Asaro, sa-
ranno Francesca Accardo, diri-
gente scolastico, e Nicolò La
Rosa, ingegnere.
Adesso, dopo le buone inten-
zioni e il clima positivo della
prima seduta, trasmessa in
streaming, sarà necessario lavo-
rare per una maggiore efficien-
za e produttività della macchina
amministrativa: la politica loca-
le dovrà trovare una sintesi per
il rilancio di una cittadina negli
ultimi decenni attraversata da
una forte crisi economica.

Maurizio Marchese

Maggioranza compatta nell’eleggere i suoi candidati
La prima seduta trasmessa in diretta «streaming»

Consiglio, insediamento ed elezioni
Massimo Cangemi presidente dell’assemblea, Santino Atria suo vice. Giuramento di Nicola Catania

BB
estie teoricamente dotate
di raziocinio che punta-
no il grilletto contro gli

animali, animalisti che minac-
ciano la chiusura di uno spazio
che del bestiame fa la sua prin-
cipale attrazione. Riflettori an-
cora una volta puntati su
Partanna, che non le rendono
certo lustro. Enrico Rizzi, coor-
dinatore nazionale degli «Ani-
malisti Italiani onlus», alla ria-
pertura della Fiera del bestia-
me, chiusa in seguito a un servi-
zio di Striscia La Notiziache
dietro sua segnalazione ne
denunciava le irregolarità, torna
per un sopralluogo che parreb-
be essersi trasformato in un ten-
tativo di aggressione contro lui
e i volontari che lo accompa-
gnavano. «Sei un morto che
cammina!» gli avrebbero invei-
to contro gli allevatori furiosi,
indispettiti dalla promessa di
far chiudere «una tale tristez-
za», per metter fine alla quale
Rizzi ha chiesto un intervento
del prefetto: cani e capre conti-
nuano ad essere legati con
corde cortissime, le galline sti-
pate in scatole minuscole e altro
ancora, a documentarlo nuovi
scatti. Il suo affondo colpisce
anche le guardie ecozoofile del-
l’associazione «Anpana», se-
gnalate alla sede nazionale per
negligenza nei controlli. Le
guardie, dal canto loro, difen-
dono il proprio operato definen-
dolo ponderato e mirato alla
«risoluzione delle questioni in
modo pacifico, civile ed effica-
ce», lontano da gesti eclatanti e
rimproverano a Rizzi d’essere
in cerca di cavilli per porre fine
alla tradizione. Da Roma, il
presidente «Anpana», France-
sco Pellecchia, dice di volerci
vedere chiaro, ma sottolinea: il
comportamento più grave resta
quello di chi rappresenta le
amministrazioni pubbliche. Chi
e come mai ha permesso che la
fiera venisse riaperta? Rientrata
la protesta, l’amministrazione
rassicura circa l’applicazione
delle regole. Sebbene da queste
parti la consuetudine diventi la
norma, gli animali hanno diritto
a un trattamento dignitoso e le
autorità sono chiamate alla ve-
rifica delle condizioni impre-
scindibili di legalità, in una
terra spesso fuorilegge. Alla
fine della fiera, a farne le spese,
è il «buon nome» di Partanna,
già messo a dura prova da
nuovi episodi di cronaca: è di
poche settimane fa il gesto
sconsiderato di un ignoto che
ha sparato ad un povero cane in
contrada Camarro. Episodi che,
inevitabilmente, non ne restitui-
scono un’immagine di cittadina
che ha a cura le condizioni de-
gli animali. (val.bar.)

CC
’è anche il problema del-
l’approvvigionamento
idrico tra le emergenze

che il nuovo sindaco, preso
pieno possesso delle proprie
funzioni, si trova a fronteggiare
con l’arrivo dell’estate. Con-
vocata il 24 giugno una riunio-
ne con il capo reparto dell’Eas
di Trapani, Roberto D’Asaro, e
il responsabile comunale per il
servizio idrico, Nicola Catania
ha predisposto un piano di
intervento d’urgenza che istitui-
sce un ufficio speciale, in con-
trada Macello, presso il quale i
cittadini potranno presentare
domanda per la fornitura d’ac-
qua mediante autocisterna. A
breve, inoltre, fa sapere il primo
cittadino, partiranno i lavori per
il ripristino dei pozzi di contra-
da Magaggiari, oggetto di atti
vandalici nei mesi addietro e,
con richiesta di intervento eco-
nomico-finanziaria, partirà
l’iter per il rimborso delle spese
di fornitura idrica e per la totale
copertura dei costi per la ripara-
zione e l’utilizzo dei pozzi, che

forniranno 50 litri di acqua al
secondo. Per scongiurare
l’emergenza sanitaria, l’ente sta
provvedendo a potenziare il
servizio di distribuzione con
autobotte comunale, dotandosi
di altre due autocisterne priva-
te: al trasporto e alla distribu-
zione di acqua non destinata a
scopo potabile e alimentare
provvederanno le ditte
«Autotrasporti Ciulla» ed «Ego
Sum» al costo di quattromila
euro. 
Altra ordinanza sindacale atte-
sa, quella riguardante il feno-
meno dilagante del randagismo:
previsti la cattura e il censimen-
to degli animali randagi e l’in-
dividuazione di una struttura da
adibire a rifugio per il ricovero
provvisorio dei cani, sita in
contrada Raffe, in un’area in
cui ricade l’ex impianto di
depurazione reflui, oggi di-
smesso. Una soluzione di carat-
tere temporaneo, che avrà vali-
dità fino al 31 dicembre, quan-
do saranno approntate soluzioni
più idonee. 

Animali e animalisti     
Alla fiera del far west

Massimo Cangemi

Emergenza acqua e randagi
Le ordinanze d’urgenza del nuovo sindaco

Nicola Catania Santino Atria

«Puliamo Partanna»
Cittadini in strada contro l’emergenza rifiuti

FF
ine settimana all’insegna della proattività e della comparteci-
pazione: obiettivo comune riportare agli «antichi splendori»
la cittadina, infestata da ogni genere di rifiuto ed erbacce. Tra

fine giugno e inizio luglio, un folto gruppo di partannesi, armato di
scopa e paletta, ha raccolto l’appello del sindaco Nicola Catania e,
con esso, una gran mole di spazzatura sparsa tra vecchio e nuovo
centro. «Puliamo Partanna», questo il nome dell’apprezzabile ini-
ziativa lanciata nel corso di un’assemblea aperta a tutte le catego-
rie produttive e volta a ripristinare il decoro in città, ha coinvolto i
membri dell’amministrazione, le associazioni di volontariato e i
singoli cittadini (nella foto). Una pulizia straordinaria per arginare
l’emergenza cui, tuttavia, dovrà far seguito il maturare di buon
senso e civiltà tra i responsabili, nonché un più efficiente impiego
delle risorse e del personale di cui il Comune dispone.

SS
i rinnova il 26 luglio la
memoria di Rita Atria. A
ricordare la testimone di

giustizia, a ventun’anni dalla
morte, sarà l’associazione anti-
mafie a lei intitolata con un pro-
gramma variegato di eventi.
Prima tappa, nel pomeriggio, il
cimitero comunale, per l’omag-
gio nel luogo di sepoltura: un
momento denso di significato,
dopo la fresca deposizione della
lapide in ricordo di Rita su una
tomba per vent’anni rimasta
senza nome né volto. A presen-
ziare anche l’associazione
«Libera». A seguire, in piazza
Falcone e Borsellino, si alterne-
ranno sul palco alcune tra le più
prestigiose firme e incisive voci
dell’antimafia, tra cui Pino Ma-
niaci, Antonio Mazzeo, Gra-
ziella Proto, Riccardo Orioles,
Salvo Vitale, Sebastiano Gu-
lisano, Michela Buscemi, impe-
gnati fattivamente contro ogni
forma di ingiustizia. Saranno
allestiti dei banchetti divulgati-
vi le iniziative antimafia isola-
ne.

Nel ricordo di Rita Atria

Le iniziative del 26 luglio

La seduta di insediamento del Consiglio comunale
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CC
oste e loro salvaguardia.
Un tema da sempre caro
agli ambientalisti che in

Sicilia trovano materiale per le
loro battaglie, un po’meno ai
tanti, troppi proprietari di villet-
te con qualche questione in
sospeso con il rispetto dei para-
metri previsti per legge in mate-
ria di disciplina urbanistica,
specie a Triscina, prima borgata
d’Italia a esser sorta interamen-
te abusiva. A mitigare gli animi
degli ultimi, sollevando la stiz-
za dei primi, arriva il disegno di
legge sul riordino delle coste
proposto dal deputato regionale
Giovanni Lo Sciuto, elaborato
in collaborazione con l’ammi-
nistrazione comunale di Ca-
stelvetrano. 
«Un intervento – il sindaco
Felice Errante tiene a puntualiz-
zarlo –  che va definito di riqua-
lificazione e non sanatorio, così
come polemizzato da alcuni
articoli di stampa. Se solo si
fosse letto attentamente il dise-
gno di legge – prosegue – si
sarebbe compreso che la propo-
sta prevede l’assoluta inedifica-
bilità nella fascia dei 300 metri
dal mare ed un piano di riquali-
ficazione degli immobili già
edificati nella fascia dei 150
metri».
Ma cosa prevede, sostanzial-
mente, la proposta di legge che
tanto fa discutere, dopo che la
Regione ha inviato ai comuni

una diffida che impone di
acquisire al patrimonio comu-
nale le case da demolire, non-
ché di concedere il diritto di
abitazione e locazione degli
immobili abusivi? Anzitutto, lo
spostamento del limite della
fascia di inedificabilità da 150 a
300 metri, «evitando l’inseri-
mento nella fascia protetta di
nuove strutture ancorché di ser-
vizio e/o pubblica utilità». Pre-
vede, inoltre, un nuovo stru-
mento per le procedure d’ap-
provazione, quale la Confe-
renza di pianificazione. Il recu-

pero dell’esistente resta uno dei
punti cardine del disegno di
legge che, secondo il deputato
del Mpa, va inquadrato all’in-
terno di un necessario ordine
legislativo in materia, a salva-
guardia del patrimonio cultura-
le e naturale comune dei popoli
del Mediterraneo. «Non ha sen-
so muoversi sulla semplicistica
proposta di sanatoria, soprattut-
to del patrimonio esistente abu-
sivamente realizzato nella
fascia dei 150 metri – si legge
in premessa – d’altronde le esi-
genze di sviluppo sostenibile

richiedono comunque il consu-
mo di suolo, evitabile con un
accorto riutilizzo di questo
patrimonio». 
Ma cosa si intenda esattamente
con il termine «riqualificazio-
ne», lo si evince dalla lettura
dell’articolo 2 del ddl, riguar-
dante le modifiche delle legge
regionale 78 del  1976, il quale
prescrive che «le costruzioni
debbono arretrarsi di metri 300
dalla battigia», ma a seguire
recita anche che «entro detta
fascia sono consentite opere ed
impianti destinati alla diretta
fruizione del mare, nonché la
ristrutturazione degli edifici
esistenti senza alterazione dei
volumi già realizzati». Inoltre,
ove la trasformazione edilizia
sia compatibile con il bene
ambientale da tutelare, «il
Comune rilascia la concessione

edilizia in sanatoria contenente
eventuali prescrizioni e revoca i
provvedimenti emessi di demo-
lizione e/o di acquisizione al
patrimonio pubblico, restituen-
do l’immobile all’originario
proprietario o ai suoi aventi
causa». 
Ennesimo tentativo di sanatoria
dicono in molti. Errante preci-
sa, comunque, che il disegno di
legge non avrà effetto sulle pre-
viste demolizioni, oggetto di
sentenza penale, il cui iter è già
stato avviato. Lo Sciuto, d’altra
parte, giustifica la proposta,
chiamando in causa un altro
problema correlato alla demoli-
zione indiscriminata delle abi-
tazioni: lo smaltimento di quan-
tità enormi di materiali di risul-
ta, che richiederebbe risorse
economiche ingenti di cui non
dispongono né i Comuni né la
Regione, in impianti e discari-
che di cui la Sicilia è carente.
«Occorre affrontare il problema
a partire dalla pianificazione
urbanistica e paesaggistica su
scala regionale – conclude il
parlamentare regionale – e con
piani di recupero mirati, essen-
do impensabile che i comuni
possano continuare ad essere
gli unici affidatari della solu-
zione. In questa direzione,
anche la borgata di Triscina
potrà avere una programmazio-
ne futura».

Valentina Barresi

Il disegno di legge di Lo Sciuto, tra estensione del limite di inedificabilità e recupero dell’esistente

Proposta riqualificazione immobili edificati entro i 150 metri
«Occorre una pianificazione urbanistica su scala regionale»

Salvaguardia delle coste e abusivismo edilizio

LL
avoro, formazione e di-
vertimento. I beni confi-
scati diventano campo di

lavoro estivo per chi fa gioco di
squadra contro le mafie che
attanagliano lo Stivale. Ha pre-
so il via lo scorso 24 giugno, a
Castelvetrano, il progetto
«E!State liberi!», lanciato dal-
l’associazione di don Ciotti e
rivolto ai giovani di tutta Italia.
Organizzato dal Coordina-
mento provinciale di Libera e
dal presidio castelvetranese, il
campo ha visto protagonisti i
soci di «Coop Lombardia» sui
terreni confiscati: un momento
di incontro del comune impe-
gno che anima le due realtà, alla
vigilia della nascita della coo-
perativa «Sulle terre di Rita
Atria».
Nell’ambito del progetto
«Adotta un ulivo», la «Coop
Lombardia» si è impegnata
nella piantumazione di alberi di
ulivo sui terreni incessantemen-
te oggetto di incendi. Per colti-
vare responsabilità, dicono i
volontari, è necessario affonda-
re le mani nella terra e lavorare

con entusiasmo ed energia per
sradicare vecchie e velenose
radici e piantare nuovi semi.
Una settimana di lavoro inten-
so, impreziosita da incontri con
magistrati, giornalisti, testimo-
ni di giustizia, familiari di vitti-
me di mafia, impegnati nel-
l’educazione alla lotta contro
Cosa Nostra.
Solo il primo di una serie di
campi, previsti anche per que-
sto mese di luglio e per settem-

bre. Per i volontari, la possibili-
tà di godere pure delle bellezze
del territorio trapanese, ospiti a
Triscina, nella casa «Nido di
Rondini», confiscata alla mafia
e gestita dalla cooperativa
«Talenti».
Una vacanza insomma in alle-
gria e all’insegna dell’impegno
solidale. (Nella  foto, i volonta-
ri  pronti a piantumare gli ulivi
nelle terre dove sorgerà la coo-
perativa)

Un’estate «Libera» nelle terre di Rita Atria
Campi di lavoro. Coop Lombardia sui terreni confiscati alla mafia

L’itinerario europeo

Sulla rotta dei Fenici

La borgata di Triscina; a destra Giovanni Lo Sciuto

TT
olleranza zero nei con-
fronti di chi inquina.
L’amministrazione co-

munale potenzia i servizi di
vigilanza, avvalendosi degli
uomini del Nucleo operativo di
Polizia ambientale, impegnati
in un’operazione di controlli a
tappeto su tutto il territorio che
ha già mietuto le prime vittime.
Decine le multe comminate nei
confronti dei trasgressori, rei di
abbandonare rifiuti ingombran-
ti, colti in flagrante, grazie an-
che all’ausilio di telecamere
mobili. I controlli riguardano
anche il conferimento dei rifiu-
ti nei cassonetti, che dovrà esse-
re effettuato dalle 18 alle 24.
Gli agenti, inoltre, con un appo-
sito lettore controlleranno la
microcippatura dei cani, e veri-
ficheranno che siano tenuti al
guinzaglio. Previste sanzioni
per chi sporca i marciapiedi e
non rimuove. Vigilanza raffor-
zata, infine, con più agenti,
volontari e operatori del 118 nei
mercatini di Selinunte e Tri-
scina, quest’ultimo dotato di
bagni chimici.

AA
l via la bonifica del
quartiere Belvedere: ad
essere interessata sarà

un’area di oltre quindicimila
metri quadri che si trova in via
Campobello. Il sito in questio-
ne, che insiste alle spalle di
un’ex fabbrica per la lavorazio-
ne di profilati e marmitte, era
inquinato, come segnalato da
diverso tempo dagli stessi abi-
tanti, da sfabbricidi e rifiuti di
ogni genere, al cui accumulo ha
contribuito l’inciviltà dei citta-
dini. La bonifica è propedeutica
all’avvio dei lavori di riqualifi-
cazione dell’area nell’ambito
dei contratti di quartiere.
Prevista la realizzazione di un
maxi-progetto da circa undici
milioni di euro, finanziato da
fondi pubblici (per sei milioni
di euro) e privati (cinque milio-
ni). Nel dettaglio, viene previ-
sta la completa riqualificazione
della via Campobello con la
costruzione di strade, campetti
sportivi, un centro servizi e
altre fondamentali opere che
ambiscono a cambiare il volto
dell’intero quartiere.

Riqualifica Belvedere

Al via prima bonifica

DD
al 24 al 29 giugno
Selinunte è stata cornice
della seconda edizione

dell’Università d’Estate degli
Itinerari culturali del Consiglio
d’Europa: i gestori di 22 itine-
rari culturali riconosciuti dal
Consiglio d’Europa (e 15 nuove
candidature) hanno partecipato
a un intenso programma di
aggiornamento sulle metodolo-
gie di gestione educativa, turi-
stica e culturale, sui nuovi
modelli di certificazione e i
nuovi indicatori elaborati dalla
Commissione Europea, sul
nuovo codice etico promosso
dall’Organizzazione mondiale
del Turismo. Le bellezze della
Sicilia hanno fatto da sfondo ad
un’ottima performancedegli
operatori siciliani coinvolti e,
attraverso le attività collaterali
svoltesi a Mozia, Erice, Segesta
e Gibellina, i partecipanti han-
no apprezzato lo sviluppo loca-
le che «La rotta dei Fenici» sta
realizzando assieme a imprese,
associazioni, operatori cultura-
li. Pervenuti i saluti di Antonio
Tajani, vicepresidente della
Commissione Europea e com-
missario al Turismo, del segre-
tario generale del Consiglio
d’Europa Thorbjørn Jagland e
di Claudia Luciani, direttrice al
Consiglio d’Europa per la Go-
vernance, democrazia e diversi-
tà culturale. L’assessore regio-
nale al Turismo Michela Stan-
cheris ha annunciato «risorse
aggiuntive a quelle del Pro-
gramma operativo Fers per il
turismo in capitoli abbandonati,
senza un centesimo speso dalla
Sicilia», menzionando «La
rotta dei Fenici» come caso
emblematico su cui puntare in
virtù della sua internazionalità
euromediterranea e del ruolo
della Sicilia nell’itinerario, con
Marsala e Mozia, Palermo,
Cefalù, Selinunte, Pantelleria,
Erice, Favignana, le Egadi, Ca-
stellammare del Golfo e Sam-
buca di Sicilia. Un percorso di
scoperta del territorio in chiave
archeologica, naturalistica, eno-
gastronomica e culturale. «Gra-
zie all’aumento del plafondper
il turismo annunciato da Tajani
– ha aggiunto – ci sono risorse
fino a 1,3 milioni di euro. Soldi
disponibili – ha concluso l’as-
sessore – per servizi, marke-
ting, cultura».

Territorio e vigilanza

Rafforzati i controlli
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

Il racconto. Nella Salemi di metà Novecento, la storia, uguale a quella di tanti altri, di un mezzadro di Pusillesi

La fattoria degli animali di Ninu Furnu

PP
er chi viveva in paese e
non aveva esperienza, al-
meno recente, della vita

nei campi, passare una giornata
in campagna, a contatto con la
natura, fra il verde degli alberi e
lo spazio rigoglioso dei prati, o
fra le varietà di frutta e verdura
degli orti, era certamente un
modo, purtroppo raro, di vivere
alcune ore immersi in una real-
tà diversa e immensamente più
bella, e rappresentava, specie
per i più piccoli, una novità as-
soluta e interessante.
La mia famiglia aveva origini,
non molto recenti a dire il vero,
dalla vita dei campi, ma io sono
venuto al mondo quando i miei
nonni avevano già lasciato la
campagna e avevano iniziato
una attività artigiana, e mio
padre si era da tempo inserito
nel commercio. E quindi non
posso parlare di mie esperienze
dirette nel campo agricolo, an-

che se i contatti con esso erano
ovviamente frequenti, conside-
rato che tutto il paese viveva
del lavoro e dei prodotti di quel
mondo.
Tutti, o quasi tutti, i clienti di
mio padre vivevano in campa-
gna, e per questo il contatto con
essa era giornaliero, e lo scam-
bio dei prodotti commerciali
con i frutti della terra rappre-
sentava una cosa abituale, e
quindi la mia casa era sempre
ben fornita di frutta di stagione,
di verdure e cereali, di grano e
farina, di formaggi e di ortaggi
vari.
Spesso fra fornitore e cliente il
rapporto personale andava al di
là del semplice scambio com-
merciale, e nascevano simpatie
ed amicizie che interessavano
anche le rispettive famiglie.

‘U gnu Ninu Furnu era il più
affezionato dei clienti di mio
padre, e col tempo divenne un
carissimo amico: i rapporti fra
le due famiglie divennero stret-
ti e sinceri, ancor più che fra
parenti. Ogni domenica matti-
na, molto presto, arrivava dalla
campagna a cavallo di una mula
gigantesca, con le bisacce stra-
colme di prodotti della campa-
gna, e prima di arrivare alla
casetta, con annessa stalla, che
aveva in paese, passava pun-
tualmente da casa nostra, per
salutare i suoi cari amici e per
lasciare in abbondanza le primi-
zie di stagione. Scaricava aran-
ce dorate, nespole succulenti,
pesche vellutate, sedano rigo-
glioso, verdura freschissima,
fichi e mandorle appena colti,
fave nei lunghi baccelli verdi,
basilico profumato, e spesso
grosse lumache ancora in letar-
go attaccate l’una all’altra,
quasi a formare una roccia, que-
st’ultime molto gradite a mio
padre che ne era un vorace con-
sumatore, specie cotte e condite
con l’aglio, anche questo forni-
to da lu gnu Ninu, come tutti lo
chiamavamo.
Non portava mai melanzane,
odiate da mia madre, ma per lei
non mancavano, se era tempo,
ciliegie e peperoni. Poi, qualche
ora dopo, passava dal negozio
di mio padre, per salutarlo e

scambiare qualche chiacchiera,
mentre i lavoranti provvedeva-
no a riparare qualche suo paio
di scarpe da lavoro, a ricucirne
qualche strappo o a completar-
ne la chiodatura protettiva sotto
la suola. E magari a provare
qualche nuovo paio di stivaletti
con l’elastico giallo ai lati, i
suoi preferiti, o a scegliere delle
scarpine per le figlie o la
moglie.
Aveva tre figli, don Antonino,
due femmine che io ricordo già
sposate, ed un giovanotto  anco-
ra in cerca dell’anima gemella.
Anche questo era un buon argo-
mento di discussione, di richie-
ste di informazioni e di consigli
e suggerimenti, per sistemare
anche lui. Cosa che avvenne
parecchi anni dopo, con una
bella ragazza e compare di noz-
ze uno dei miei fratelli.
Vivevano in campagna, al con-
fine fra Pusillesi e Dimina, e
coltivavano a mezzadria una
vasta estensione di terreno, pre-
valentemente seminativo ma
con un esteso vigneto ed uno
splendido orto. Durante il pe-
riodo della raccolta del frumen-
to, specialmente nel periodo
della cacciata, io non mancavo
mai di essere con loro, e anche
se non ero in grado di aiutarli,
mi davo un gran da fare a curio-
sare di qua e di là, passando
delle ore a guardare, sotto il so-

le cocente, i muli girare per un
tempo interminabile, in un’aia
circolare piena di covoni, cal-
pestando le spighe e facendone
uscire milioni di chicchi di
grano. O ad ammirare i contadi-
ni che, approfittando di qualche
momento ventoso, lasciavano
cadere la stramada coffeche
tenevano alte perché cadendo
liberasse e separasse i chicchi
di grano. In quelle occasioni
non apprezzavo il lavoro dei
contadini, non mi interessava se
stessero faticando e sudando
sotto il sole cocente, ma la mia
attenzione era attratta dagli ani-
mali, dal loro ritmico trotto, dal
monotono girare senza soluzio-
ne di continuità in un cerchio
che non aveva mai fine, dal
sudore che colava dalla loro
pelle, che col calore del sole
doveva dare un tremendo fasti-
dio, tormentati dalle mosche
attirate a nugoli, dalla gioia che
pareva dipingersi sui loro musi
quando finiva un turno o quan-
do venivano portati all’abbeve-
rata. Ed io era loro che seguivo,
fino al pozzo più vicino, per
vederli trangugiare l’acqua lim-
pida e fresca, appena tirata fuori
coi secchi legati ad una corda.
Bevevano a lungo, poi una
pausa, e poi ribevevano, sino a
quando si ritenevano soddisfat-
ti e voltavano le spalle al pozzo,
pronti a ritornare al lavoro.

Di altri brutti momenti questi
poveri muli ne avevano durante
l’anno, quando era richiesto
loro del lavoro più duro del
solito, che poi non era poco,
come trainare un carro stracari-
co o tirare l’aratro nel periodo
precedente la semina. Vero è
che in queste occasioni la razio-
ne di viveri era più abbondante
e sostanziosa, ma non compen-
sava mai sufficientemente la
tremenda fatica.
Ma lu gnu Ninugli animali li
amava tutti, a partire dal polla-
me, dalle pecore, dai bovini e
specialmente dagli equini. Tac-
chini, oche e galline vagavano
liberi per tutto il terreno, peco-
re, capre e mucche pascolavano
anche se legate con una lunga
corda, ed alle giumente era
riservato un trattamento privile-
giato, specie se gravide. Il pelo
dei cavalli era sempre lucido e
strigliato, il loro aspetto fiero e
maestoso, orgogliosi delle sp-
lendide selle e un po’meno dei
morsi e delle briglie, sempre in
piena forma e ben nutriti.
Alla mia famiglia capitava
spesso di raggiungere la fami-
glia Forno (che era in realtà un
soprannome) nella sua dimora
di Pusillesi, e quando si sposta-
va tutta quanta, allora entrava in
gioco la nostra Ciccia, l’asinel-
la tanto cara a noi ragazzi, che
ci trainava tutti su un calessino
non molto elegante ma a misu-
ra di famiglia numerosa, fati-
cando appena perché all’andata
era tutta discesa, ma al ritor-
no…
L’ultimo tratto di strada era
poco più che un viottolo, che
consentiva appena il passaggio,
e non fino alla meta, perché per
un po’ nella parte finale, biso-
gnava farla a piedi. Poco male.
Perché ci si fermava presso la
famiglia del genero di don
Antonino, Stefano, che abitava
poco distante dal suocero. Fe-

licità per Ciccia, che liberata
del calesse poteva finalmente
pascolare, e per noi ragazzi che
trovavamo tanti coetanei, diver-
si ragazzi, maschi e femmine,
una delle quali, mi veniva sem-
pre ricordato, nata lo stesso mio
giorno. Grande festa, abbracci e
baci, acqua fresca per tutti e poi
via a piedi per l’ultimo tratto.
Non prima però di aver visitato
il pollaio, con tantissime galli-
ne, la stalla, con diversi puledri-
ni, ed il porcile, con varie scro-
fe con attaccati alle mammelle
numerosissimi porcellini. 
Ottenuta la promessa che uno di
essi sarebbe stato nostro appena
cresciuto, si era già in cammi-
no, e feste ancora più grandi ci
venivano riservate all’arrivo,
una decina di minuti dopo. Don
Antonino e la moglie facevano
gli onori di casa, offrivano frut-
ta e bevande, e intanto noi gio-
vani esploratori eravamo in giro
per la campagna, alla scoperta
di un nuovo mondo, e delle
cose più vecchie del mondo, ma
per noi nuovissime.

Agivamo separatamente ed
ognuno andava per sé. Io prefe-
rivo l’orto, con tanta bella frut-
ta ed una grande frescura, con
tanti alberi ed una enorme
vasca per l’irrigazione. Tanta
acqua mi attraeva, e talvolta vi
infilavo le gambe, almeno fino
al giorno in cui una culofia, una
innocua biscia d’acqua, non mi
si parò davanti impaurita, ma
non quanto me: infatti ho sem-
pre temuto chi striscia per terra.
In quel paradiso non mancava
proprio nulla: oltre al serpente
c’era anche il frutto proibito.
Un grande albero di pesche era
tabù per tutti noi. Una volta fur-
tivamente ho raccolto una
splendida pesca e l’ho divorata.
Per giorni ho avuto tremendi
mal di pancia perché avevo
ingoiato anche il ruvido osso.

La dura vita dei contadini nelle campagne più lontane dal centro
I ritmi lenti, come le stagioni, regolavano la loro difficile esistenza

Giovanni Loiacono

Ogni domenica
mattina, molto

presto, arrivava
a cavallo di una

mula gigantesca,
con le bisacce

stracolme
di prodotti della

campagna

«Bovi al carro» di Giovanni Fattori (olio, 1870); a destra la borgata di Pusillesi

Aveva tre figli,
don Antonino,

due femmine che
io ricordo già
sposate, ed un
giovanotto che
era ancora in

cerca dell’anima
gemella
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La gravida Lorenza nel giardino degli ulivi
Il racconto. La storia di una donna che, durante la prima guerra mondiale, è costretta a lavorare fino al parto

LL
orenza si svegliò presto
quella mattina, si avvici-
nò alla finestra e guardò

il cielo. L’alba cominciava a
farsi strada dissipando le ombre
scure della notte, fantasmi in
agguato, nascosti fra le strette
viuzze del centro, nel vano se-
minascosto delle porte o nel-
l’incavo delle scale esterne in
pietra campaneddache portano
al piano fuori terra delle misere
case spossate dal tempo e dai
ricordi. Accese il fuoco e mise
l’acqua nel paiolo, poi, vi intro-
dusse alcune foglie d’alloro. Si
sedette e mentre aspettava che
l’acqua bollisse, posò entrambe
le mani sul ventre. Nel suo
grembo un’altra vita stava cre-
scendo. Da quando era gravida
soffriva di acidità, che curava
con decotti di alloro. Questo
sarebbe stato il suo terzo figlio,
il primo le era morto di menin-
gite all’età di diciotto mesi, il

secondo era nato morto. Il
tempo della gravidanza era
ormai quasi completato ma
Lorenza non aveva ancora
alcun sentore di doglie. Era
tempo della raccolta delle olive
e, assieme ad altre donne, quel-
la mattina si sarebbe recata nel
giardino di ulivi in contrada
Mendola, di proprietà del baro-
ne P.
Il marito, Turi, era operaio agri-
colo giornaliero, anche lui alle
dipendenze del barone suddet-
to. Era un brav’uomo, nascon-
deva quella sua innata timidez-
za dietro la maschera di uomo
burbero che lo faceva sembrare,
talvolta, alquanto insensibile.
Sin da ragazzo il padre gli ripe-
teva: «Turi, devi dimostrare
d’essere omo, non devi mostra-
re le tue debolezze, altrimenti
tua moglie, prima o poi, ti farà
indossare la faretta, la gonnella
e sarà lei a dare ordini in casa
tua».
Così quando dovette partire per
la guerra, per cercare di tratte-
nere le lacrime che, copiose,

cercavano prepotentemente di
affiorare ai suoi occhi, e fare
l’omo, come voleva suo padre,
non riuscì ad abbracciare la
moglie e si limitò ad una stretta
di mano.
«Lorenza, Lorenza», la chiama,
intanto, la vicina sua compagna
di lavoro, «scendi, presto,
andiamo, ‘u carrettu n’aspet-
ta». Gli anni del primo conflitto
mondiale furono anni duri per
le donne che, rimaste a casa,
dovettero assumersi la respon-
sabilità della famiglia. Do-

vevano dimostrare di essere
forti ed avvedute. Dovevano
lavorare la terra per approvvi-
gionare le derrate per l’inverno:
grano, olio, legumi, paglia per
gli animali. Allevare le galline
per avere uova per i bambini e
una capretta per il latte fresco
ogni mattina. Le donne sicilia-
ne sono sempre state laboriose
come le formiche anche se a
loro, lavorando, piaceva cantare
come le cicale.
Sul carretto erano già sistemate
altre donne, Lorenza e la sua

vicina salirono anche loro.
Quando furono arrivate a desti-
nazione distesero le frazzate,
tessute al telaio di casa, sotto gli
alberi di ulivo così che le olive
vi cadessero sopra e non si di-
sperdessero nel terreno, poi,
appoggiarono alcune scale di
legno agli alberi e, col paniere
sotto braccio, salirono sui pioli
a raccogliere le olive.
Quella era una buona annata, le
olive erano grandi, lucide e tur-
gide ed i panieri si riempivano
presto. Quando erano colmi, le

donne scendevano per svuotarli
dentro le ceste. Alla fine veni-
vano raccolte quelle che cade-
vano sulle frazzate. La sera,
poi, il soprastante, colui che
controllava il lavoro per conto
del padrone, misurava la quan-
tità delle olive raccolte col
decalatro e riempiva i sacchi di
robusto cotone, anch’essi tessu-
ti in casa. Le donne ne raccatta-
vano un po’fra le più grosse da
mettere sotto sale, come con-
serva per l’inverno, da mangia-
re cunsaticon olio aceto origa-
no e aglio pestato nel mortaio di
creta o da arrostire nel fuoco, la
sera, assieme a qualche uovo e
a delle patate.
Mentre Lorenza, gravida, sgob-
bava in campagna, Turi passava
i suoi giorni nelle trincee scava-
te ai confini, sotto il fuoco ne-
mico, coi compagni che mori-
vano al suo fianco come uccel-
lini spauriti in un giorno di cac-
cia, colpiti dal fuoco dei cecchi-
ni. Nel silenzio greve della

notte il suo pensiero era rivolto
alla sua famiglia, a sua moglie,
al quel bambino che di lì a poco
sarebbe nato e che sarebbe po-
tuto rimanere orfano senza,
nemmeno, aver conosciuto il
padre, maledicendo quella pa-
tria che lo costringeva lontano
da casa a combattere, a vivere o
morire per qualche metro di
terra.
Era quello un autunno caldo e
assolato, uno di quegli autunni
siciliani in cui la campagna ri-
splende di colori ambrati. Sot-
to gli ulivi che riparavano dal
sole si stava bene e qualche
donna, cullata da un filo di ven-
to, intonava una nenia amma-
liante e struggente al tempo
stesso, pensando con nostalgia
all’uomo lontano e in costante
pericolo: padre, figlio, marito
poco importa.
Lorenza, ad un tratto, emise un
grido, facendo preoccupare tut-
ti. Si trovava sulla scala col
paniere al braccio mezzo pieno
quando le si ruppero le acque e
le cominciarono le doglie, le

altre donne l’aiutarono a scen-
dere. La fecero distendere poco
distante, su una frazzatapiega-
ta in quattro parti sotto un gran-
de ulivo dove già avevano rac-
colto i frutti, poi una donna
anziana, più esperta  delle altre
per il numero di figli che aveva
partorito durante la sua vita,
l’aiutò.
Nacque un bel maschietto con
un ciuffetto di capelli neri che
gli incorniciavano la fronte,
Lorenza spiò quell’esserino,
accertatasi che stesse bene, lo
avvolse nel suo scialle, gli
diede il seno affinché succhias-
se quel primo latte materno
ricco di elementi nutrienti chia-
mato culostrae, quando il bam-
bino, soddisfatto, si addormen-
tò, lo depose sulla frazzata al-
l’ombra e tornò sull’albero a
raccogliere olive per non perde-
re la sua giornata di lavoro, pur
rimanendo vigile con l’orecchio
pronto a recepire anche il più
piccolo vagito.
Le donne siciliane sono forti
come rocce.

Quella era una buona annata, le olive erano grandi, lucide e turgide
La campagna risplendeva di colori nell’autunno caldo e assolato

Rosanna Sanfilippo

Una scena da «Donne senza uomini» (2009) di Shirin Neshat; a destra alberi di ulivo

Gli anni del
primo conflitto

mondiale furono
duri per le donne

che, rimaste a
casa, dovettero

assumersi la
responsabilità
della famiglia

Nel silenzio
greve della notte

il suo pensiero
era rivolto alla
famiglia, alla

moglie, al quel
bambino che di
lì a poco tempo

sarebbe nato

SS
ono «pignati», «bummu-
li», «lanceddi», «canali»,
«maduna», «giarri» e

«quartare»: manufatti prodotti
da  un’arte antica, che ha con-
sentito all’uomo di affacciarsi
alla modernità. Questi manu-
fatti rivivono in «Stazzuna e
stazzunara», il libro di Sal-
vatore Maurici e Giovanni Ric-
ca (Polilabor editore) che rac-
conta la storia dei «figulani»
che hanno fatto grande la
Sicilia. Utensili nati quasi per
magia dalla fusione di acqua,
creta e fuoco per rispondere
alle esigenze delle comunità
contadine. Opere di terracotta,
realizzate da grandi «figulani»
(il termine deriva da «figulus»,
ossia vasai). 
«Stazzuna e stazzunara» rac-
conta le storie di vasai artigia-
ni che con le loro opere, pro-
dotte negli «stazzuna» (le

grandi stanze dove acqua,
creta e fuoco e si fondevano)
hanno contruibuito allo svilup-
po della civiltà contadina iso-
lana.
Erano tante le famiglie coin-
volte nell’operazione: queste
famiglie di artigiani dovevano
la loro «‘ngiuria» (il loro so-
prannome) proprio al tipo di
manufatto realizzato. Famiglie
che si alzavano presto la matti-
na, attente osservatrici del
ciclo delle stagioni; famiglie in
cui tutti erano utili e ognuno
aveva la propria parte; fami-
glie nelle quali i segreti del
mestiere si tramandavano di
padre in figlio. L’argilla veniva
impastata con i piedi nudi o
con muli e cavalli, accompa-
gnando il lavoro con le cantile-
ne dedicate al Santissimo
Sacramento, intonate ad alta
voce quale buon auspicio.

Cantilene poetiche e catarti-
che, capaci di rallegrare la
giornata, di scacciare i pensie-
ri.
Un mestiere antico e nobile
quello della lavorazione del-
l’argilla, un mestiere che affon-
da le sue origini nell’antichis-
sima storia della Sicilia. Una
lavorazione lenta e minuziosa,

oggi superata dai più moderni
e funzionali materiali di co-
struzione.
Un libro che trova le sue radici
in una società scomparsa con il
terremoto che colpì la Valle del
Belice nel 1968, spazzando via
ogni traccia delle antiche for-
naci e con esse i nomi di colo-
ro che vi lavoravano. E’solo
grazie al volume di Maurici e
Ricca che è possibile riscoprir-
le, traendole fuori dall’oblio in
cui sono state confinate e
ridando loro la di-gnità che
meritano. Attraverso lo studio
topografico, la raccolta delle
rare testimonianze di chi anco-
ra ricorda quegli anni, passan-
do per l’indagine dei reperti
fotografici, il libro risulta al-
tresì degno di nota per l’accu-
rato lavoro di indagine etno-
antropologica.
Francesca Agostina Marchese

Nel libro di Salvatore Maurici e Giovanni Ricca rivive un mestiere antico e nobile

Gli antichi vasai della civiltà contadina



«CCome eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla reda-
zione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le immagini d’epoca. Le fotografie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni

mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto.  

Il servizio
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inserzioni ver-
ranno pubblicate

compatibilmente
con lo spazio a dispo-
sizione, in ordine di
arrivo in redazione.
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annunci

Tel/Fax 0924.983783
E-mail: redazione@infobelice.it
Via Santa Croce, 5 - SALEMI

CERCASI
- Collezionisti per scambio
figurine «I classici Disney».
Tel. 3200864348

VENDESI
- Registratore digitale direzio-
nale Panasonic. ottimo per
registrare lezioni o conferen-
ze. Tel. 3387042894
- Tappatrice a colonna per
tappi in sughero e silicone
Tel. 3387042894 

CEDESI
- Avviata attività commercia-
le a Salemi Tel. 0924.64518 

«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

1954: Sciacca-Salemi-0-1 - Angelo Cangemi, Pasquale Di Bella, Rodolfo Cangemi, Stefano Palermo,
Andrea Angelo, Alfonso Gennaro, Calogero Robino, Alfredo Bonanno, Luigi Corleo, Peppino Cascio,
Antonino Grillo - Francesco Rizzotto, Saverio Virga, Matteo Maniscalco, Sebastiano Lombardino e
Mario Ruccione

Salemi 1956 - Grande tavolata con Mariano Pedone, Giuseppe Corleo, Liborio Bivona (in
piedi), Pietro Pedone, Nino D’Angelo, Peppino Cascio, Gaspare Angelo, Francesco Cascio,
Pietro Angelo, Francesco Rizzo,  Marcello Maltese , Giuseppe Guastella, Paolo Maltese

Salemi 1956 - Piazza Simone Corleo. Gaspare Puma, Enza Lo Castro, Antonina
Surdo, Paola Orlando e Giuseppina Puma

Salemi  1959 -Assieme a due guardiacaccia dal tipico berretto, si riconoscono: Fortunato Bivona,
Luigi Augusta, Paolino Agueci, Luigi Ferro, Giuseppe Rubino, Gaetano Marano - Angelo Bivona,
Baldassare Cusumano, Gaspare Rubino, Emanuele Pedone e Nino Caruso

Salemi 16 ottobre 1934. Adunata fascista in piazza Umberto I, oggi piazza Libertà

Salemi  1941 -
Circolo Cattolico
«San Luigi» in gita
a Borgo Fazio:
Nicolò Salvo, Vito
Liuzza,  Andrea
Abate, Lorenzo
Scalisi, don Peppino
Favara, Giuseppe
Drago, Baldassare
Grassa , Gaspare
Leone, Giuseppe
Casciolo, Giovanni
Cordio, Calogero
Ardagna, Ignazio
Palumbo, Calogero
Conforto, Pietro
Bucaria, Paolo
Agueci, assieme ad
un ospite del posto 
(al centro).
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Tonia ha festeggiato 25 anni in compagnia di tanti
amici. Auguri dalla sorella

Lina ha festeggiato il suo 40esimo compleanno con parenti e
amici. Affettuosi auguri da parte della sorella Giusy

18 anni per Kikka
Ferro. Tanti auguri
dalla sorellina

Gli alunni della sezione «A» della scuola dell’infanzia «San
Francesco» hanno festeggiato la chiusura dell’anno scolasti-
co con le insegnanti Nina Bellitti e Giuseppina Di Blasi

Emanuele Santangelo è
stato cresimato da Do-
menico Lanfranca. Fes-
teggiamenti al ristorante-
pizzeria «Alba Chiara»

Grande festa per tutti i santaninfesi nati nel 1963, giunti al traguardo dei cinquant’anni d’età (Foto Vincenzo Cusenza)

Gruppo di bambini e animatori del centro estivo dalle suore della Misericordia e della Croce di Bagnitelli

20esimo com-
pleanno per An-
tonella. Auguri
da genitori, so-
rella e fidanzato

Francesca e Gaspare Baudanza festeggiano il 25esimo anniversario di matri-
monio con i fratelli del «Cammino neocatecumenale»

Davide Scaturro ha ri-
cevuto la Cresima.
Nella foto assieme al
padrino Piero

«Villa dei Girasoli»
festeggia i 93 anni di
Francesco Ignoto

Giuseppina & Ignazio, Maria &
Giacomo, 25 anni dopo l’incontro in
viaggio di nozze e una lunga amici-
zia «fraterna», hanno festeggiato il
loro anniversario con parenti e amici

«Villa dei Girasoli» ha festeg-
giato il compleanno di Mi-
chela Palumbo

Giovanna Crimi ha festeggia-
to il suo 40esimo complean-
no con gli amici e i parenti

Valentina Messina ha
festeggiato il suo 18esi-
mo compleanno con gli
amici. Auguri dalle co-
gnate e dal suo ragazzo

Simone Ingraldi  ha festeggiato
la prima comunione insieme a
familiari, parenti e amici

La piccola Giorgia
Canale in visita ai
nonni

Il sindaco Errante ha ricevuto il team della «Pasta Prime Luci» di
Castelvetrano che ha vinto il campionato di volley femminile  
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Omnibus

Proverbi antichi vestiti di nuovo di Giovanni Loiacono

Lu attu a la saimi ‘un pò arrivari,
e dici chi di rancitu fa puzza!

Comu chiddi chi nun sannu parlari
dicinu chi hannu a lingua muzza!

Megghiu sulu chi malu accumpagnatu.
Eu, chi sempri sulu avia statu,
di lu jornu ch’incuntravi a tia

truvavi pr opriu ‘na bedda cumpagnia!

«Megghiu sceccu chi porcu» si dicia,
e la gente chi nun si cunvincìa
chiamau tutti e dui l’inter essati
e l’interr ogau comu ‘mputati,
pi sapiri lu veru dunni stava 

e ognunu d’iddi comu la pinsava.
Lu sceccu dissi: «E’vero chi travagghiu,

mi movu e giru ‘ntunnu mentri arragghiu,
ma quannu moru, è morti naturali,

e no com’è pi tia, tintu maiali,
c’arr esti senza vita e moddu moddu

cu lu cuteddu ‘nfilato ‘nta lu coddu!»
«La morti è tinta, speci chidda mia»,

dissi lu porcu chinu di lurdìa,
«ma quannu mori tu, sciccazzu grossu,

al massimu ti èttanu ‘nto fossu,
e corvi carcarazzi vurpi e cani

ti stannu ‘ncoddu macari pi simani!        
Cu la me carni ‘nveci si fa festa,

di l’unghiu di lu peri finu ‘ntesta!»
All’urtimata mancu si capìu
a cu è chi chiù tinta ci finìu...

Mi tagghiaru la luci e sugnu ‘o scuru,
mi votu e sbotu e nun funziona nenti,

la sira casa casa sbattu a muru
e stannu sulu perdu i sintimenti!

Abbagnu pani duru ‘nta l’ammogghiu,
e nun si trova nuddu assemi a mia:     
di mattula lu meccu e pocu ogghiu
e la cannila è mezza cumpagnia!
Ma sunnu ‘o scuru tanti dispirati
puru si stannu ‘o suli stinnicchiati!

C’un sapi l’arti chiuri la putia!
Chistu era veru quannu si dicia

chi c’erano tra i mastri ‘ncunnatura,
mezzicazzola e sdirrupamura,
attuppapirtusa e strisciabalati, 
e tinti ciabattini scumminati.
Oggi pi tinti e boni c’è la crisi

chi rumpi veramenti i cabbasisi,  
e cu si trova ‘nta sti tempi duri
si sapi l’arti la putia la chiuri!


